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mei 
Samivel ha presentato d 2orino il suo'film,vincitore del Con
corso dilrento - ''Uiwmo ha creato una barriera aìflificialelche 
lo separa dalla ì^atura][ - lina lezione di amóre e di Gl'anta. 

Torino, novembre. 

'' l i j f i lm'a passo ridotto, in te
so ' come mezzo ' artistico ' di 
espressione, è venuto sempre 

. p iù ' affermando la propria im
por tanza in questi ultimi anni . 

- L a _ s n a jneritataL fortuna va i n 
u n ce r to . senso collegata con 
la fqrtuiiaiche ha a v u t b ' i l C i -
nenia con la e maiuscola (cioè 
l ' industria del cinema, in-una 
parola il film a passo normale) 
nella produzione del documen
tar io non più inteso con la 
semplice funzione 'di giornale 
o di racconto visivo, m a come 
vera opera d 'ar te . Dietro que-

• s t o successo si è dunque mos
sa, in , I ta l ia e all 'estero, la 

t schiera degli appassionati del 
yasso ridotto, appoggiati dai 
cine-clubs e organizzati in as 
sociazioni a, ca ra t t e re nazio
nale ; il successo dei vari festi-
vals''" internazionali ' del passo 
r idotto tenutisi a'_ Cannes h a 
confermato • l ' interesse della 
critica e del pubblico nei con 
fronti dei documentar i presen
ta t i e l 'alto livello art is t ico 
che in molti • casi essi hanno 
raggiunto, 

Lo sviluppo raggiunto dal 
film di 16 mm. si è ovviamen
t e riflesso nel campo della ci-
nematografia alpina; l 'alpini 
smo,- la fauna, la -flora, • il fol
clore, la vi ta delle Alpi, e , i n 
nanzi tu t to le Alpi stes.sè, sì 
sa, sono còse, t a lmente , var ie 

^6'interessanti per gli appassiò 
na t i di montagna e 'd i c inema 
che molti di essi si sono„dedi' 
ca t i con impegno,. ognuno s e 

- condO le proprie capacità, àUa 
realizzazione di documentar i 
di ca ra t t e re alpino. 

Allo scopo di "divulgare • e- di 
premiare i frut t i di questa in
tensa at t ivi tà , la Commissione 
Cinematografica Centrale del 
C.A.I. :avéva ibdetto l o , scor
so sett«mbr^>a;.Trento, in occa:; 
sioHè.4diCpjlk4ess(J,;J9:ÀZÌanfe 
le de l C.A.I., il I Concòrso In-
ternazionà!|e Cine - alpinistico 
del Passo ridotto. Se le pre
visioni sulla riuscita di que
s t a iniziativa èrano s ta te , buo-

•. ne, l'esito non deluse gli orga
nizzatori: ol tre a una quindi
cina di ' cortometraggi a passo 
normale, presentat i fuori con

libro di racconti, Les contea à 
piCj-vincendo il Grand Prix de 
Nice 1952. 

Corhe cineasta, Samivel si 
potrebbe definire un dilet tan
te, dal momento che il cinema 
iibn è pet lui ^ n a professione; 
eppure 'il""'ricont5SCiménto" di 
Trento lo pone su un piano che 
Sta molto al di sopra del dilet
tantismo. In campo cinemato
grafico Samivel aveva già r ea 
lizzato buòni lavori; ricoi-de-
remo Primavera artica e Les 
homrhes du Tpihoque, girat i nel 
corso di una spedizione in 
Groenlandia con, , Paul-Emile 
Victor;, 'un film di scalate, 
Course, e un film sui "pastori 
di Provenza, Les dernìers sei-
gneurs. Citnes et Merveilles, 
sapientemente gira to a colori 
in kodachrome nelle Alpi Ma
rittime, nel gruppo del Monte 
Bianco, nel Vallese, ~ nell'En-
gadine e nel Parco Nazionale 
dei Grigionì, gli è costato un 
lungo e p5iziente lavoro 

E ' un film questo che non 
può non ricordarci, per il cri 
terio con cui è condotto, la 
splendida serie dei documenta
ri di Wal t Disney La Natura e 
le sue Meraviglie (La Valle dei 
Castori, L'Isola delle Foche, 
Un Acro di Terra, Nel Regno 
dell'Alce). Dobbiamo dire che 
il paragone non riuòcea Sami 
vel; m a vogliemao aggiungere 
di più: SamiVel non si è accon
tentato- di creare un'antologia 
di magnifiche inquadra ture di 
montagna o dei Vari aspett i 
dellrf fauna è della flora delle 
Alpi. Egli h a saputo t r adu r re 
in questo film le sue-qua l i tà 
di na r ra to re e di poeta e le sue 
doti pittoriche. Perciò, Cimes 
et ilferveiZZes è riuscito un do
cumentario acuto di osserva
zioni e spigliato, un'opera di 
buon gustò profondamente se
ria e nello stesso tempoispiri-
tosa, (Ora dolceinenta narrativa ._, ,. 
bìaiialMitìyjtSdÌMcà-àAi.tìiaa4>bÌ»:tó'0aH^ 

piccoli fiori alpini dai vividi 
colori che sanno resis tere alla 
tormenta . 'Col volgere della 
stagione troviamo anche l 'uo
mo sulle Alpi: i pastor i salgo
no agli alpeggi con le m a n 
drie" e con. i „ cani ; ~ trascorre^ 
rannb 'cDsr le" lunghe' giornate 
estive nella pace serena dei 
pascoli. L'alpinista invece in
t raprende por rocce ,e ghiacci 
la sua lot ta calma e tenace 
con la ^Natura per raggiungere 
le ve t t e più eccelse e i colli 
più a l t i ; quei colli che Sami
vel chiama « gigantesche por
te dell'infinito, aper te su un 
universo di bianchezze». An
che l 'estate h% te rmine : « Un 
giorno di se t tembre essa muo
re nell 'acqua del piccolo lago 
alpino ». La montagna m u t a 
la s u a veste; i suoi colori ap 
passiscono • fino a divenire 
mort i . La luce del ma t t ino sco
pre nel sottobosco un paesag
gio misterioso: la brina, rico
prendo di cristallo lo scheletro 
degli alberi, gli a rbus t i spogli, 
la te la del ragno, ha crea to di
segni fantastici simili a visio
ni surrealiste. I cieli si sono 
fatt i bianchi, hanno perso il 
loro azzurro profondo; e il 
sole nascente appare ora pal
lido e freddo a t t r averso alla 
cort ina di nebbia. Ma l 'autun
no . in montagna .dura . poco: 
ecco c h e un giorno. sui rami 
mor t i de i l a r i c i cade la pr ima 
neve. ' '' '•'_''•'.'':', ' '•' .'••••• •;-, ' / 

Nell^ 'sala dèi Cine Lux, 'Sa
mivel, per invito della 'Se 
zione di Torino d.el C.A.I., ha 
presenta to il suo .film a un 
pubblicò di circa millecinque
cento persone che lo' ha più 
volte applaudito. P r i m a della 
proiezione egli ha n a r r a t o a l 
cuni fat t i curiosi della vi ta de
gli ànimalii ;da ' liii personal-; 
mén te ' osservati, come un : in-
contrq di V pugilato . f r a . due 
m a r m o t t e , ,0 ima-

che questa visione,"^condotta 
con acuto spir i to d'osservazio
ne, rivela ad ogni is tante uno 
straordinario amore per l a 
N a t u r a ^in ogni; suo- a spe t to 
maestoso o ujpilè.' '«Jlb'uòjnòi 
del~n t̂cò."jempO!jKte<><tó so
prattutto - l'ijohìo bhe Vive ih 
ci t tà — ha concluso Samivel 
-—' ha òreaf o una barr iera arti
ficiale Che lo separa dalla Na
t u r a . M a l 'uomo non può vi
vere cosi. Le'<;onseguenie clje 
per questa-ragione si abba t to
no sul suo fisico sono t roppo 
note perchè io ne parli ; m a io 
penso, altresì, che la causa di 
una buona pa r te di quell ' in
certezza e di quella angoscia 
che turbano la nostra e t à sia 
da ricercarsi- in 'ques to s t a to 
di isolamento », . - -

Cimes et Merveilles è —^-nel
le intenzioni del suo artefice 
— un film particòlarment.e.-de-
dicato ai giovani. A noi p a r e 
che con questo film' Seunivél 
abbia veramente saputo da re 
ai giovani e ai non più gio\^ani 
una grande lezione di amore 
e di éiviltà. . ; , i 

LIONELLO GENNERO 

Commemorati al Forte CampoHiolon 
I Cadati io loerra del C U . ! . 

V 

t i 'dttuale 'Stato del For te di iJahipoiAobh 

E ' t u t t o un mondo dir mon 
tagne, immutabil i e mxitevoli 
a un tèmpo, visto cori l'occhio 
dell'alpinista appassionato. Le 
Alpi si risvegliano un mat t ino 
ancora t u t t e bianche nel loro 
manto invernale; m a il nuovo 
giorno por ta già con sé i primi 
segni 'della pr imavera : la va-

corso,'- furono proiettatì- 'benHjanga-che precipita giù per "il 

Far la U Presidente del C.A.I. Milano. 
. : - , ' (foto Meciani) 
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PER IL UBERO ACCESSO SULL'ETNA 
L'agitazione fra gli alpinisti voglia,^ non' appena ' le circo-

ventinove film a passo ridot
tò di 16 mm.; di q'uèsti,j do
dici erano italiani, sei france
si, t r e svedesi, t re svizzeri, 'due 
austriaci , " due ' jugoslavi, uno 
belga. 

Ai posti d'onore si piazza-^ 
rono i francesi, con Cimes et 
Merveilles di Samivel, che eb
be il gran premio, e con due 
documentari di notevole in te
resse alpinistico, classificati' 
primi di categoria: Drame au 
Nanda-Devi di Strouv'é ]c Du 
Fitg-Roy à l'Aconcagùa di 
Languepin. 

Cimes'et Merveilles è ' ve ra 
mente una, poesia di vet te e di 
meraviglie. Samivel, che ora 
s ta coriipiendo u n giro di proie
zioni t r a la Svizzera, la F ran 
cia e il Belgio (i suoi impegni 
non avranno termine che ver
so la me tà del mese di marzo) 
è venuto a presentare il suo 
film il 2 corrente a Torino in 
unica visione per -l'Italia. 

Di Samivel, scri t tore e pit
to re assai noto negli ambient i 
alpinistici dì t u t t a Europa, gli 
appassionati d i ' m o n t a g n a ri 
corderanno sopra t tu t to quegli 
a lbum di disegni (Sous l'oeil 
des choucas, Bonnes hommes 

^de neige, Opera de pics) im-
• pTOntatL»! uno stileuBhiwoiie 
sicurO)l'Ora elegantementeolir 
néaré ora piacevolmente roco
cò, nei quali, forse più che al-

• ù'o've, egli rivela il suo spiri to 
rosi r iccamente dotato d 'umo-

' r ismo e di doti di osservazione 
e di riflessione. L'ult imo suc
cesso let terar io (ricordate L'a-

- mateur' d'abtmes?) egli l'ha 

canalone,, il primo ruscello che 
si-forina, i primi timidi fiori 
che ' spuntano giù nella valle 
bucando la crosta di neve dove' 
questa e più b a s ^ . Còsi, gior
no per .giorno, è un continuo 
risveglio della Na tu ra , nel sot
tobosco, nplle selve più alte, 
sui prati , sulle creste. Ecco gli 
animali: la volpe, l a -marmot
ta, il camoscio, lo stambecco, 
il corvo, l 'aquila. E ,i fiori: i 

suo pìccolo,;• nel . corso, della 
quale la madre, por ta to l'aqui
lot to in cielo apèr to , lo lascia
va cadere dì vol ta ' in vòlta.nel 
vuoto, riuscendo sempre a rag
giungerlo in tempo con fulmi
nee picchiate e a iwrvicisi a l 
di sotto, a mo' di - sostegno, 
per evitargli di-precipitareo 

Par lando della: realizzazióne 
del film, SamTvel.ha aggiunto: 
« Vi ho 'descritto 'alcuni .episo
di eccezionali, che ' t a lora si ve
rificano, t r a gli • an imal i : non 
crediate di vedere queste cose 
nel mio .film ». Nel film di Sa
mivel, infatti, non accade nul
la di eccezionale:" la'mo'ritagna 
è vista, a t t raverso le qua t t ro 
stagioni, nella sua vita di tu t t i 

siciliani- per- l 'assurdo provve
dimento preso dal Prefe t to di 
Catania, che ihtérdisce il libe
ro accesso a cèrte zone dell 'Et
na, non accenna a diminuire 
ed 'è ' fonte di • polemiche sui 
giornali. dell'Ispla, non sopite 
dall 'ordine del 'giorno vota to 
dal Comitato Siculo del C.A.I., 
da noi r ipor ta to lo scorso nu-
riiero.• V - ,• ; „••..••.̂ ,.-v. 

Si faceva cólpa al Presiden-
?'"iP7(Òiifi"'di fè,dè] C.A.J., dj Catania, dot-
u S l L a ipr'l^r!mzina.:jji aver.subite? 

,un-aquua.a i t^^g^- j^ aJJa decisione d e r p r e 
fetto i-sc con il singolarissimo 
<i^ compenso •» di acquistare la 
facoltà di emettere «salvacon
dotti» per la montagna»; si 
aggiungeva che'fosse s t a to lui 
ad ispirare al prete t to l'illogi
ca' decisione. Ma il Consiglio 
direttivo della Sezione del
l 'Etna, riunitosi il 25 ot tobre 
scorso, ha approvato l 'operato 
del dott. Umberto Franzina , 
esprimendogli la propria fidu
cia e facendo voti che i l p re 
fetto voglia a t tenuare il r igo
re della propria ordinanza, 
consentendo a tu t te le Sezioni 
del C.A.I. e non sol tanto a 
quella di Catania, la facoltà 
di ri lasciare ' autorizzazioni ad 

i giorni che ogni alpinista può accedere alla zona incriihina-
conoscere. Ma ciò-che conta è ' t à ; perchè altresì il P re fe t to 
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il 6° Corso Istruttori a 
La Commissione nazionale 

Scuole di Alpinismo del C.A.I. 
ha indetto a Courmayeur e 
fatto svolgere dal 21 al 30 set
tembre U.S. il'B.o Corso Istrut-
tori nazionali, 2.o nelle ,Alpi 
occidentali. 

L.1 direzione del Corso è sta
ta affidata a Riccardo Cassin, 
presidente della Commissione 
stessa, coadiuvato dagli Istrut
tori nazionali e guide Lorenzo 

ottenuto la nomina ad Istrut
tore nazionale ' Alpi Occiden
tali- e 2 aiuto-istruttori, su 20 
partecipanti. 

La preparazione degli allievi 
è s ta ta ottima, il che documen-
ta la serietà con cui la Com
missione ha vagliato le doman
de non accompagnate da suf-' 
ficienti prove circa l'attività 
svolta dal condidato. 
"• Lo scopo del Corso annual 

Grivel e Gigi Panei per la par- mente indetto dalla. Commis
te pratica, e dai membri della sione ^„quello di. preparare una 
Commissione avv_ Buscaglio numerosa schiera, dì , is trut tori 

presso, le varie Sezioni del C. 
A,I.. per coordinarle sotto una 
unica direttiva circa il funzìo-
Pi)rne0.t?. A^}}^ varie f<;u^le. 

ne,- d o t t . - p a g a n i . e dott. .An
dre is. ' 

Durante il Corso si souo 
?Y«l'^,[lmftni, Prat..Ìc??S..ft tfiffii; . 
ph(f. su.rocRia ie ghiaccio, .com-igolo C9d sarà, possibile pr^iji-
pletatè poi 3a lezioni su storia rare elementi maturi ài cui 
dell'alpinismo, flora e fauna al- l'alpinismo ha. bisogno per con
pina,.-.ijron^o.-socorso, geologia t inuare ,la gloriosa tradizione 
e morfologia della montagna,'.ereditata dai. (lostrj pionieri e 
ecc. - .. -, per diminuire le molteplici di-

II risultato è stato assai lu-Ugrazie causate da l l a 'poca e-
singhiero. sia per numero dilsperienza e scarsa preparazio-
partecipanti, sia 'per, risultati ne, cosi frequente t ra i glova-

ot tenuto recentemente con uni ottenuti; ben 14 allievi hanno ni che pretendono, prima an

cora di conoscere la montagna 
nei minimi particolari di but
tarsi nelle imprese ardue e ri
schiose. • 

Al termine del Corso hanno 
ottenuto la qualifica di Istrut
tori nazionali (in ordine alfa
betico): 

Bruno Ulisse, Corbellini Tul
lio, Ghedina Luigi, Toni Gobbi, 
Grazian Secondo, I.acedelli Li
no, Lorenzi Guido, Mauri Car
lo, Maestri Cesare, Milea Ce 
sare, Milea Abramp, Mlzzau E. 
Massimo, Rey Enrico, Rey U-
baldo e Salomone Guido. 

Hanno ottenuto la nomina 
ad aiuto istruttori: Bo Franco 
e Lenzì Ruggero. , . ; 

Inoltre i;istruttot6 waziótiaje 
Secondo Grazian venne pro
mosso istruttore d'alpinismo, 
essendo già stato nominato 
Istruttore nazionale Alpi O-
rientali nel giugno 1950. Du
rante lo svolgimento del Corso 
hanno fatto gradita - visita il 
Presidente Generale del C.A.I. 
Bartolomeo Figari e il Segre
tario Elvezlo Bozzoli. ' 

In occasione del Corso, i 
componenti la Direzione e gli 
Istruttori ci hanno mandato 
una bella cartolina di saluto 
che ricambiamo cordialment 
anche se in ritardo. -
IIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIillllllllllllllllllllItllllllllll 

Gino Plsont, il noto accade
mico e Presidente, del-Gruppo 

stanze, lo ponsehtiranno, ssa-
minare la possibilità d i ' ab ro 
gare, ii; provvedimento in pa
rola, e infine-.perchè . l e ; auto
rità; centrali , regionali e locali 
si ' adoperino, onde 'c reare la 
necessaria ' a t t r ezza tu ra dì ini-: 
durezza ^e, di assistenza sul vul
cano, , avvalendosi . dell 'espe
rienza del :CA^l , • ' . : i 

lìdi Catania 
; :;Ma Jà :pai;jsMpissaji^^élle 
deliberazioni ddl C.A.I. di Ca
tania è quella c»n cui Vengono 
radiat i da soci | della Sezione 
stessa r ing . Luigi Biffo e il 
dot t . . Alfio DjStefàno per la 
pubblicazione d i ' articoli sui 
quotidiani cata'nesi « I l Gior
nali dell'Isola >ì del . 3 ottobre 
e . « L a Sicilia :* del 24 otto
bre. Si è r i t enuto infatti che 
i suddetti , con.tali pubblicazio
ni, abbiano tenuto un compor
tamento ' in coti trasto con lo 
spirito animatore dell'Associa^ 
zione, perchè! ,«così agendo, 
hanno fatto cosà'in óoìitraddi-
ione con le regqle di una con-

viveìiza : corretta, educata e 
leale,-il che già importerebbe 
la sùspensioke temporanea dal 
Sodalizio; perchè abusando 
della ospiiaìit$lfdéUa stampa, 
non. hanno esitato a,diffon
dere nella cittadinansa apprez-

amenti superficiali, arbitrari, 
offensivi e anzi, addirittura 
lesìAìi é dell'onore e del deco
ro dei : destinatari delle- loro 
critiche»., , , ;" . . •' 

In " sèguito, l 'Assessore al 
Turismo del Cpmune di Zafle-
r a n à .Etnea h a . pubblicato sul 
« Corrière della Sicilia » del 2 
corrente la proposta di isti
tuire ,:ùri^CorsoÌper guide' (lel-
l 'Etnà, in nioddCtìa-assicurare 
un minimo disservizio ,per i 
turist i , sia i tal iani che stranie
ri. At tua lmente , infatti", If 
guide locali sono : sol tanto 4, 
due delle quali adde t t e all 'Isti
tu to di Vulcanologia. 
' S e c o n d o noi;)')però, la fac
cenda . andrebb^f,: risolta con 
l'unico r provvedimento logico 
e sensato; l 'abrogazione del 
(|ecyet,piPc?fetti?jo.'che haKori-
ginatq- tat i to sutxbuglìfi, ranche 
perchè costituisce, un pericolo
so precedènte. iGuai infa t t i se 
fosse ìniÌ)ito l 'accesso ad ogni 
montagna solo-perchè 'vi si so
no verificate, disgrazie! T u t t a 
la ca tena alpina ; dovrebbe es
serne o.ggetto e ! sarebbe la f i-
n^ dèiralpinismcf..i. . 

io 
Zio pubblicazione • sul numero 

det 16 settembre scorso dell'ar
ticolo'di Sito Vdnnelli, Ispetto-
rejForestale e sòcio,del C.A.I. 
Firenze, dal titolo'«Le Guide 
del Vesuvio» ha provocato la 
seguente lettera-^dell'ing. Pa-

Guide; d i /Trento , ha coronatoIsoitaie Palazzo, Presidente deU 
il 20 settembre scorso 'il R\io\la Sezione di Napoli.del C.A.I., 
sogno d'amore unendosi in ma-i ik data 6 corrente: , ' . -
trimonio con la signorina Nei- t «A quanto mi risulta, il grup-
re de Ferrari . Il rito religio-j|;o delle Guide fu costituito da 
so e stato celebrato alla chie-lun R. Commissàrio del Comune 

vie d'Italia», portando infine 
alla emanazione di un'ordinan
za del 14 luglio 1932 dell''a.lto 
Commissario Baratoho, là qiia-
le limitava l'obbligo' alla;'sòia 
discésa' nel cratère. Dopo J'ul-
tima eruzione è ' venuta * fuòri 
un'al tra ordinanza dèi Prefetto 
di Napoli, in data 20 febbraio 
1945, in cui, premesso che « il 
lavoro delle .guide è divenuto 
più faticoso» eiflssata'la^z'ona 
pericolosa in cui: è obbligatorio 
t'acompagnamehto con guide al
pine, si proibisce ila discesa n^'l 
cratere;/ si ..vieta qualunque 
escursione nel giorni di-pioggia 
e ' d l ' f ò r t e "•\?èntd,''àfiiuagéiidò 
che hanno libero transito nelle 
zone pericolose solo le autorità 
civili e militari- alleate e ita
liane, si fissano le tariffe delle 
guide stesse,, specificando che 
« ciascuna • guida non potrà • ac
compagnare più di cinque per
sone » ecc. ecc.. 

Intanto il vulcano è rimasto 
inattivo e non si comprende co
me il lavoro per le gì.d.^ possa 
esser divenuto «più faticoso». 
La definizione di « guida alpi
na » attribuita a questi comu
nissimi Ciceroni è per io mf'no 
esagerata. ^ 

La zona pericolosa,, coinè de
scritta nel decreto, comprènde 
tut to il cono vesuviano fino al
l'altezza dèli'Atrio,del Cavallo, 
mentre non esìste nessuna atti
v i tà . vulcanica periferica; t ù t 
f a i più si poteva ritenei-e peri
coloso il giro dell'orlo craterico 
per .'eventualità di frane verso 
l'interno del cratere,. e avver
tire il turista rriediante car-
telli; • •. •• •, .' 

La d scesa nel cratere .-ìlio 
s ta to è impossibile; è come dire 
che è proibito gettarsi d i l q u i n 
to piano. - . •. > ' 

Nei giorni di pioggia e for'e 
vento è vietata qualunque 
escursione,' forse perchè le gui
de vogliono evitare di bagnarsi 
o buscarsi una polrtiònite. 

Il decreto' nell'insieme risente 
troppo ideila situazione contin
gente determinata dalla, pre
senza di truppe straniere di oc
cupazione (Governo Militare 
Alleato dì Napoli), a. breve di
stanza da una grave eruzione 
la quale avèvascosso fortemen
te l'opinione pubblica e 'mpres-
sionato il Direttore .dell'Osser
vatorio vesuviano e le Autorità. 

La tariffa fissata dal Decre
to è stata ulteriormente au
mentata, mentre le guidai con
vogliano,numerose comitive (di 
ojtre 5 persone); e non si com
prende quale aiuto possano pre
s ta re ai turisti e cosa possano 
mai fare per garant i rne l'inco
lumità. - . ; 

Attualmente è in costruzione 
unn seggio'via proprio neOs zo-
n-i pericolosa; non si compren
de come tal* impianto, che por. 
t a all'orlo craterico, possa con
ciliarsi con la decretata peri-
'colosità della zona e l'obbligo 
dell'accompagnamento (anche 
sulla seggiovia?). Sarei curioso 
di conoscere quanto viene a cor 
stare t ra poco una gita ài Ve
suvio». . 

Non si può dire che il nume
ro di iscritti alla gita comme
morativa indetta pel 1° novem
bre dalla Sezione di Milano del 
C.À.I. fosse molto soddisfacen
te : esattamente 21, appena per 
riempire un «Leoncino», e qua
si tutt i anziani. .Dei giovani 
nemmeno l'ombra, salvo un'ec
cezione,, ma si sa che in genere 
essi rimangono indifferenti al
le gesta guerriere dei padri e 
dei nonni; fenomeno che tro
va origine nel caòtico succe
dersi di eventi^ ben più"s'inigui-; 
nosi,.che hanno fatto passare 
in seconda linea la prima guer
ra Ma i l culto del ricordi do
vrebbe esser vivo in chi ha 
varcato ; la cinquantina le • sia 
stato protàgonista.janqhia, umile 
di quell'epopea vittoriosa ed 
era pertanto logico attendersi 
un maggior concorso di anzia
ni. Comunque,-quei pochi era
no oltremodo buoni e la briga
ta, ingentilità dalla presenza 
di alcune rappresentanti del
l'altro sesso, appunto perchè 
« poca » ha preso subito un sim
patico affiatamento, causa non 
ultima dell'ottimo esito della 
gita, che' ha avuto la fortuna 
di dtie giornate meravigliose, 
di un sole tiepido, quasi pri
maverile. 

• Direttore logistico era il rag. 
Giuseppe Cescotti, dalla bar
betta caprigna, che per l'occa
sione aveva sfoggiato un a'bito 
nuovo di zecca tipo Sucai (ba
gnato poi con abbondante Ne 
biolo) ; lo coadiuvavano il dott. 
Mario Gandini e il rag. Luigi 
Lucioni, .ambedue Maggiori de
gli alpini, con tanto di lunga 
penna bianca « sul cappello che 
noi portiamo »; il primo elet
tosi Cicerone, avendo combat
tuto nel 1916 a Campomolon e 
dintorni, e in verità non ha 
avuto bisogno di incitamenti 
per dar sfogo alla sua facon
dia. Tra ; le figure caratteristi
che spiccava Pavide Valsecchi 
con l'ampia barba incornician-
te tutto il volto e un cappotto 
inverosimile, che gli dava l'a
spetto ieratico di un pastore 
dei tempi biblici; strano come 
flùésto famoso pioniere dell'ai--
pinismo lombardo, che ai suoi 
tempi fu un «leone» strava^ 
gante, ' ufficiale deciso e qual
che volta prepotente, amato, e 
temuto dal suoi alpini, sia di
venuto la'p'érsò'Ka"IJiCreòmplta 
e gentile che si possa Imma 
ginare, quasi timoroso di recar 
disturbo al prossimo con la sua 
sola presenza. E poi l'unico 
turco della Sezione, Kemal Do-
gru, sempre in vena di facezie, 
e Pagani ancora gagliardo, che 
ha lasciato l'impronta delle sue 

gli sciatorii che la frequentano 
sanno queste cose?). 
- Il mattino seguente, sempre 

in « Leoncino », proseguimento 
per il Passo della Vena (me
tri 1648) sotto le balze rocciose 
del Pizzo Pianezza e poi a pie
di fino al Forte di Campomo
lon, che mostra ancora i segni 
delle vicende belliche e soprat
tutto quelli della mina fattavi 
brillare' da Paolo Ferrarlo. Mài-
grado le-rovine, il forte è an
cora conservato nella struttu
ra ' architetttilttca, ' 'con'la 'gran-^ 
de galleria semicircolare a mo' 
di tratoro ferroviario e tutti gli 
altri manufatti di guerra, sino 
al culmine dell'altura, ove so
no le postazioni d'artiglieria in 
cemento e varie gallerie che 
Valsecchi, • l'uomo delle caver
ne » ha scrupolosamente per
corse con curiosità quasi infan
tile. 

* 
Sullo spiazzo antistante il 

Forte ebbe luogo il semplice ri
to commemorativo; un relitto 
di muro lanciatovi 36 anni fa 
dalla mina ha servito da tribu
na agli oratori. Mario Bello ha 
preso là parola per primo e con 
voce che è andata sempre più 
commovendosi ha rievocato le 
gesta delle cinque Medaglie 
d'oro che^ onorano la Sezione: 
Paolo Ferrano, glorioso' emulo 
di Pietro Micca, che accése qui 
la mina mentre tutt ' intorno ,gli 
austriaci premevano e col suo 
sacrificio diede tempo ai nostri 
di ritirarsi evitando l'accerchia
mento; Poldo Gàsparotto, ca
duto nella guerra partigiana; i 
due "Venini: Corrado, autore 
dell'Inno degli sciatori, eroe 
della- prima guerra, e Giulio, 
caduto nell'ultima; infine Gian 
Luigi Zucchi, altra figura eroi
ca della prima guerra. Di Fer
rarlo ha anche illustrato l'at
tività alpinistica e l'opera svol
ta in prò della Sezione; ha 
chiuso esprimendo la gratitudi
ne per questi eroi che col loro 
sangue hanno onorato la no
stra bandiera e il cui ricordo 
deve rimanere imperituro, par. 
ticolarmenté -nell'animo degli 
alpinisti milanesi. 

(Ma Bello non ha parlato del 
sacrificio dell'unico suo Figlio, 
caduto in Calabria durante lo 
ultimo conflitto. Di fronte al 
dramma di questo padre tan
to duramente colpito, a que-
St!uoino_.-dall',apparènza-,-j:hlu-
sa, che passerà nella storia 
della Sezione come « il Pre
sidente dei rifugi », per la 
cui ricostruzione ha lottato ac
canitamente, dedicandovi ogni 
mezzo possibile, spesso fatto 
per ciò oggetto di critiche non 
sempre serene, ci siamo sentiti 
un nodo alla gola, mentre gli 

è unito alla pena per 11 padre 
sfortunato... Meglio tardi che 
mai: Campomolon avrà servito 
a schiarire le idee, a infondere 
un maggior senso di umana' 
solidarietà; nel ricordo di co
loro che fecero il sacrificio su
premo). 

Cescotti ha letto le adesioni 
di Figari, del Gen. Reverberi e 
di altri, pòi è salito all'improv
visata tribuna Mario Gandini, 
oratore ufficiale, col cappella 
fièramente portato alla D'An-
nuniio,-oh?; h«.- fatto ui^i^'uart!,,.*, 
colareggiata rievocazione è 
dell'evento in cui rifulse l'eroi
co stoicismo di Paolo Ferrarlo 
e delle operazioni belliche del 
1916, di cui quella zona fu ' 
teatro. - . ' 

Dopo una visita alla sopra
stante cima, tutto il gruppo di
scese velocemente, incalzato 
dagli stimoli della fame e at
traverso ridenti prati e verdi 
pinete, calò fino al rustico ri
storante Fiorentini (m. 1495).' 
ove venne consumata la cola
zione. Una lieta sorpresa fu 
l'incontro avvenuto qui delle 
uniche persone trovate lungo 
tut to l'itinerario: l'amico Gio
vanni Olivotto del' C.A.I. Vi
cenza insieme ad un altro so-, 
ciò di quella Sezione, che brin
darono con noi' alle fortune 
delle due Sezioni. ' 

Uscendo all'aperto, prima di 
risalire in macchina, una vista 
incomparabile si offerse ai no . 
stri sguardi estasiati, nella lu
minosità della giornata limpi
da e ventosa: l'altipiano di La-
varone, cosparso di graziosi 
paesetti, le guglie dolomitiche 
retrostanti e più lontano.al tre 
cime già bianche di neve. Un 
quadro che avrebbe ispirato, 
Segantini e ci venne fatto di 
pen.oare quanto sia bello il no
stro Paese e come siano ciechi 
coloro che vanno altrove, alle 
solite méte, mentre c'è t an ta 
ignorata bellezza da godere in 
casa nostra... 

Il resto della gita non ebbe 
storia; breve sosta a Folgaria 
e discesa a Rovereto lungo la 
valle del Rio Cavallo, indi 
viaggio in senso inverso; a Bre
scia scaricammo il Presidente 
che vi doveva sostare e poi via 
verso Mir&nq, fra capti alpini 
più o meno intonati. 

GASPARE PASINI 

imprese g iovami nei toponimi 1^^.^; ^j j^j^^i^i^^j^^^^^j^g ^^j 
de a Gngna. Il solo giovane j^j^^ ^ ^ j ^ ^ l'abbiamo giudi-
delia compagnia - a parte le | ̂ ^t„ ingiustamente, abbiamo 
poche signore e signorine che 
godono di perpetua giovinezza 
— era Pietro Meciani, elemen
to molto serio, in contrasto con 
la lepidezza degli anziani; e an
che serio, come al solito, il pre
sidente Bello, che nemmeno le 
più cocenti frecciate degli ami
ci riescono a smuovere. 

visto solo il lato arido dell'uo
mo delle cifre, mentre, come 
spesso succede, è proprio la ru
dezza della scorza che racchiu
de il segreto di un animo alie
no dalle esteriorità, pudico dei 
propri sentimenti. E il rimorso 
per questa incomprensione si 
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Bue morti suirnimalaya 
Secondo notizie pervenute 

all'Università di Oxford il .'25 
ottobre scorso, due componen
t i della spedizione sull 'Hima. 
laya organizzata dall'Universi
t à stessa, hanno trovato la 
morte: si t ra t t a dell'inglese 
Paul Hugging, deceduto il 10 
ottobre scorso di polmonite do
po aver effettuato l'ascensione 
del Picco Gangotri n. 1 (alto 
più di 6600 metri) e del danese 
Borup. dell'Università di Co
penaghen, morto il 9 ottobre 
in seguito a una caduta. 

Il capo della Spedizione, Ty
son, e i superstiti 'èrano in 
viaggio di r i torno' , in Inghil
terra . 

setta di Passo Sella (m.' 2200) 
da un sacerdote alpinista. Te
stimoni l'ing. Giulio Apollonio 
e Giovanni Battista Tambosi, 
ex presidenti della S.A.T. , 

IL RIFUGIO LA PIATTA, di 
proprietà della Sezione C.A.L 
di Arzignano (Vicenza), è stai-
to fornito di un gruppo turbi
na peri a produzione di lucè 
elettrica, messo generosameni 
te a disposizióne del comni. 
Cav. del lavoro Giacomo Pel-
lizzari. Tale Rifugio, mercè 11 
contributo degli alpinisti arzl' 
gnanesl, era già stato dotato 
di acqua corrente. 
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Dìinissioiiacio ìion dimesso 
Riferendosi alla breve noti

zia da noi pubblicata sul:nume-
ro del 16 settembre u. s., il dott. 
Carlo Ramella di Biella ci scrive 
precisandoci che In real tà egli 
è dimissionano dall'incarico di 
Redattore della Rivista mensi
le del C.A.I. e non dirnesso: 
« dimissionario per m i a s p o n i a -
nea volontà é non dimes>io per 
volontà altrui: la differenza, è 
abbastanza 'sostanziale per 
giustificare una precisazione». 
• Dpi che diamo atto, non sett-
za notare a nostra vòlta che 
sé è vero che nel titolo della 
notizia incriminata si diceva 
« Dimesso il ' redat tore ' eCc. », 
la stessa ' annunciava ' chiara
mente che «il dott. Coirlo Ra
mella-ha datole dimissioni,per 
•rnotivi professionali». - L'e'qùl-

presa dalla nostra Sezione at-jvòco è nato dalla fretta del 
traverso «"Lo Scarpone » e « Le I titolista. 

di Resina al principi del secolo. 
Nel .1906 la Prefettura di Na-
/polì' dichiarò zona '-pericolosa 
quella contenuta .in un raggio 
di 100 metri in giro al cratere 
e infine nel-192;! la stessa Pre
fettura rendeva ^ esecutivo, i l re-
golanrientò delle guide. Inutile 
tu 'l ' intervento " dej compiànto 
prof. Mercalli; Direttore un 
tempo dell'Osservatorio vesu
viano, sollecitattf dalla Sezio
ne napoletana del C.A.I.; i de
creti, rirriasero e, cosi le. guide. 

Nel 1932 la questione fu ri-

La veloce macchina partita 
di buon'ora, ha percorso la 
Gardesana occidentale e, giun
ta a Rovereto si è avviata, nel 
soleggiato mattino, lungo le 
rampe della Valle del Leno di 
Terragnolo, fiancheggiata dal 
Pasubio da una parte e dal Fi-
nònchlo dall'altra, una valle 
sconosciuta che la strada mi
litare taglia a metà pendio sul 
versante nord e poi attraverso 
Il Passo di S. Giovanni è cala
ta a Folgaria, ridente e pitto
resca. Dopo, colazione, una gita 
d'orientamento al Sommo Al
to (m. 1613); già base per gli 
austriaci nell'offensiva del 1916 
ed ora provvisto dell'immanca
bile seggiovia (ma quanti de-
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Il Premio Saint Vincent 
a tre alpinisti 

,.La Giuria del Premio infer-
ìiaziòflaiè Saint Vincent fer ij 
1952" (Il maggior ' premio gior
nalistico italiano sposto sotto il 
patrocinio della Federazióne na
zionale della ^ tampa) ha reso 
nbtk il ^l 'òttobrèi s c b r ^ il vìncir 
tori delle varie'categorìe, dota
te tut te di notevoli somme. 

Per. la classe « Articoli dedi
cati alltf'sport della Montagna» 
l ' importo-è stato suddiviso fra 
Massimo Mila, dott. Amando 
Bìancardi ed Ernesto Lavini, 
tutti di Torino e tutt i nostri fe
deli abbonati. Il primo per nu
merosi articoli ispirati alla 
montagna; il secondo per l'at
tività svolta sulle colonne del 
quotidiano Tuttosport e sul no
stro periodico; Il terzo per l'ar
ticolo « La bella disdegnosa » 
pubblicato sulla rivista Scande-
re nel 1951 (Lavini è vicepresi
dente del C.A.I. Torino). 
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scottatur^ anche solari 

sportivi ! 

Come ^ vede, quest'anno la 
Giuria ha, dato il dovuto rico
noscimento a sorittori^.alpinistì 
a gente « nostra », che sa scri
vere con quello spirito che 
nessun al t rp giornalista o scrit
tore, per quanto abile e brillan
te, riuscirà mai a sentire in mo
do prof ondo se non sia amante 
della montagna. E per questo 
ci compiacciamo vivamente, au
gurandoci che anche negli anni 
futuri si segua lo stesso con
cetto da parte della Giuria, in 
cui dovipbbp aver posto piti dì 
membro alpinista.- • 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

raEMlMlNl 
il linjmefito |solldo| che sostituisce vantagfloMimfntè 
l'acqua vegeto minerale 

. 1 ^ 



ut oìn^od 
nz3Mi od 
} 'wiìf lav '• 
ìd ouistns 
31^08 tS %Z 
3Jiduii fioa, 
Il j,ad ovi 
ìlio teemv 

tfo ouuvì( 
u% vzwoQ • 

Do'ìfìuStrM 
f igmvnb 
id- oiivsu 
IDuoizaooa . 
'<uo J>7 > 
». a^vpMO 
a^uvssBua}: 
iaj,v8 'osta 

2J ^Hotod 
ap oìviMd 
lammHOA 
oju vjt 
l 'oj,aqqdM ' 
\U10 tUOlS 
[Àp 0SS3W 
%sanb ns ? 
lìjtd-» tmn 
' oxassaav 

aip ì}ii • 
api nuojil 
j p o%wa% , 
. 'iUaJ-i'OO -
•jMiijpn6 

3110UV asoo 
i ts ' a u o t s " 
•cjMO|oa ow 
iJSOUitp OM ", 
I osojpnoo 

'tUUÌJWlD • 

E 'oj»dn;os ' | 

undtuvi '?? 

)pBai5 ojsas 

ojjaip J8 
ìsafOJd P C 

) ajiqjssocj' . 
VÀ^oiuvo '.' 
« awtdivaid 
vi[ a oso}p 
« vuauBuf) 
ojwaj j ; . ' . ' ?» 
p «cjsoy.p 

S -.onss 
•JMOig 

tp imivuvl 
WU.00 istmo 

r tp 9 jwaa 

i ja jd owDjq 

91^3 BUOWq 
'cmooip *}w 
aitaj.a aoaà 

ijj axvoaìodx , 

'ouonq 022» 
jns aimuaci 
ìzzyi'oax dad 
maMp'wuv 

aaap 'aion 
m 'luvzMjt .' 
Dun JP- »s 
00 j a d «229" 
xyitn apuanv 
.atzvd 'osotp 
o\j,30 vp Vi 
dauoo ojjaiM . 
hvi> ? §123 
opwDjiaa '»2 
api'&O 'osod 
ìdtuat !P }p I 

IO )ubzj,ì>K , 
ipnif) 'aj,ap 
M t p • «3^93 ' 
13; vp »w\'>io , 
fa»d 'cjuoos • 
liap ìuod " 

•apioi 
s vp ouumt 
oiuviiBod 'OS 
i t p 0JJ03 O , 
t)sanB Mt w 
mGottnuauto 
) viiBv}U0M 
sapotu anp 
'tUD21BH 9<* 
(i) oivua'S 

M-iBevui vt 
2» ^ , oì-sanb 

- tJDJS OU08 
»<i 'mzi/ lap 
3sa atìafdad 
OS mi p auo 
yuiuoioo "»Un 
lOM ip i}M32 
«tati omaxai 
uiiU » a j j ; 
),2 assuvddn 

uoiZ303,22a«6 
isn o j j» / » a 
'sojjsa ojojd 
)jtjMams Bii 
laviDiBoJLd 2f 
2»Moi»aooa' 

T"^T,22aP 
I2BP a •Mi'i} 
•dsm? :puBvì 
V tnu '{s ot« 
2t)ao2 23P *'•' 
in,iiD xìuapu 
i JP i2oaa^ofi • 
ouap ouiitni 
ijstujdiD- ojos 
:òaudBoxa}3 

auaB 'fmuas 
-»' ÌIiSL Pìtsp 
i JP ifurul • f 

aìuops oBida 
'ojwas »7 
>p oMJajMj.jjn 
ìtft MOJa MOM 
Of Mco' opijq • 
ja/Moa jMt '9J ' 

tuuafilU ^^ 
ledoo 'nad ax • 
0 aiiqurmBut , 
B aad 'Qjuoa, 
3}to2»nfis oittt 

'aiqojjoiOff 

0 oaj)stuid20 
f i>22ap àitti 
nb osnos %w 
iM,j» tyuosuoa 
'tmidfD '3X}S 
wixof D7 
. ^vxoouv oiB 
lOorMvd • tyàn 
•of 'oaon.iiau 
axip xad j)tq 

?n uvtoovj '1/5 
TD Odop 'ÌDÌU 
1 uou 3110 as ' 
\%wooqoi jatj 
oos o ouvpvci ' 

o^qn un JP 
suaoaJt. VI ax 
lop OS noti 

y 

- ' . ( • 

i»'W'e8*«"68'« n n (ISHOMB ifA 'siivi » oiossoi m.- OHÌMW 

. 3Z-IV3 • 3I3IMV9 • anovw 

K 

§ 

g 

% . 

•!U0JJSZ|Q3 S 9Z |e3 

'J9AO||nd '9iJ9!|6eui | 

u| ejezzjiejosds 

0601 lai - «s BiiBii Olii - maio - gailSIUV Vlfim 
' . ••• ' . "vnv i i .T S3d VAismosa auoizviHOdwi 

Mijiods ifoórjiD ip izoBeu \-

jiorjfiiui . reu ojS(jepaitfaijf'V-' <-• <.̂ .-'- hai-. ?'4ór 
SONVi» NI 3aVM 

TOraiSSOHDS 
ÌONÌ® rv 

8 6 1 * 0 0 6 oao|oiox - C8 *!*s»l««iwa " l A 

',, i 'qsBiilou B sqiuS luqsi] a njgOjB̂ BQ ' j 

. 1 '. 1....1....! LIJ .!; 1 
oi2Bd4'^'^Q 

X34 

9 

•OUBII 
'Vn %ioi3 oitsp oddnnAsi oi jaa 
euiuiuStojd un jp aaiin - '«uiou 
'9aii[odoj tjodg vuviiv}! auo|uji 

•eS6X ajqono 
K 'T "n Msujaa 'jas ip wazziAs 
euO|ZBJ3p3J Bliap OUBSJQ ' I H S 

•jsaiaAa.iins ìuoiz 
-Ip3dc .3118 apsd Guonq u|. a)Ba]p 
-oa TSei aJ<lO}50'"^""«lA 'UsajaA 
-ued[v ujyDsinDi^jaaisao .II^P *is 
-lAia - "xvKiMii'aNfl Htniaa 

•ouijox oiSnjiy jap auoizBjnS 
-nBU[,ii3p BDBuoja Bjjsou B[ ojuns 
UI pjjodia 'ZSeX ajquiaoip-ajqo) 
-50 'SlEJjsauiiJj, -XauBM 'uai?3UBM 
uidiv qnio ijfs np j a . - j - y o np 
auu9i3so^ ua|}33g «[ »p anAan 

•o;Binsoiop '5E6I sjqo^jo 
'I :u oiJBiziiOM — 'omoo - "i-v'O 

•0JS9J uon; 
aqoijBjSojoj aiOAB} uoo -zset ajqoi 
-}0 'BuouaaJBH 'BuniBiBO ap BJS 
-luoisanaxa ojjuao 'VKVlHOVi 

• ' •BijEiSoiiqiq 0 ajjBA aiznou 
iauoizas 8i;ap OIJBIZHOU !ai{0iuo3 
-BjEd epuv «(iB auoizipadg iXoH 
z j u ins asaauBij-BponiA -oil^nT 
ouiissBpi IP « idiv » • iljsox oo|jap 
•^d IP «BUaA Bitap Boijiti BiSms 
-ON » ! iisox ODiaapà̂ j ip « OJIB.HBP 
auoisiA » :zBuaT iJajA IP « auBnd 
-V OIPPV » ! laaoaa BUBUIUIISSBW 
IP « ajBjouTBUui «ll^P auuoPEW 
ai* i'iuiJiaj oiJBw IP « idnH » 
!jaj[ JP «ouSos» .ijsox oapap 
-a.1 IP (ouBosoi osn.iie) « lujdiB 
nieujo;s» !x Ha IP «Biqojojoy» 
iiuijjsd oiJBK IP «Bjsajo aad 
BiiiBS » :« oiqoDaA II» «P « qoDBf 
Bun3B[ BiiB .zad(yi oaaao JBQ > 
iUBjiv o jba ' oa io^ IP « iBjuau 
-nuoo oiaiH lap BJBSJBABJJ BUI 
-lìd» !BAB^ ouiJBsao IP «BnSBouoo 
-V ». : oiJBwuios II auoaaa -BmBj 
BUBjHot Biiep (auSBtuoui ali UUBP 
-jBnSUi, ini-i3S( aoBOitqqnd OUBUJB 
sjiOA ojoi B aqa 'PIUTB IJJSOU 
lon^ IP ?iiAnT8 Biiap ooa.i BMJ 
IO aqD 'iu3asip a ai;Bj3o;oj UOD 
ojBUJJOj apuBi3 tf tjsiAij BiJdoada 
«JiaAiiBun •jpi.iBW'ji t s 'sajTiv- sou. 
'aftar^ZSèr auunjne-ajBjsa -ouBitBji 
ouidiv flnio lap BuiJuaSjB auoiz 
-as Btiap oiJeiznpN •VXOVXNOK 

9]mmx moizBoqqqnj 

•OU{IOi J3d 
^Bjas UI opuanSasfOJd onadoag 
B QJ)Ua!J 'BpoJlS BpidlJ BI JOd 
Bsajd{j :ijpu3popoj° IP ui iog 
Upuad ì oSuni luoiznioAa ^^o 
-nsqojOB UI iJjBzziqs js IJSSBT 
•(£091) 8WW IP BDUOo.BUBp ?;ii 
-Booi 81?; ouBJBdas aqo onaAiis 
-IP IP W9UI 006 ! aJiJdoo B BA 
-psnj j 'osjoDS OJSOSB.EX II oiiad 
-03S Bp BJpjBd 'BIAÓlSSaSaiBD 
-o[ Biiap nuaSiJip junoiB opjoq 
8 uoo a OUIJOX IP Bisag OIJBO 
sp BjBpinS ' ; B I ^ snap BUIIIDOBUI 
BAonu BI '« e(qu^8dui«3 » BUfl 

•niBS QjnBtiT) nansuoa rap a luidiB 
IJUBO Bp^BlBjaiUB BjBis $ auoiun[a 
SI !£S6t lau aJBaiidsa Bp ?}!AH}B.I 
aad iSBq at ajBMaa uos is a BU3B} 
-uom BiiB oiBjSSauui f i s -piuiB a 
POS jAiMB ijid I Bjj OS aJJio a i ep 
-OS OZUBJd IBOpuBUnpBi 'OIlSBiq 
-BO B « BjBuaBjsBo » Bns BI ajqoj 
-10 9S II ojBtiJiaBa Bq OKIXaVK 

Nvs ixsiifoisHaasa -oos «TE 

6ZS'S6 oaojai»! • si "Rjstsoa ' a «lA ' SXSaiHl 
; : luoizBiouajd a IUOIZBUIJOJUI 

QÒS'U 1 • ' • ' ' • OZJBUI auiJ B ES6T-T-S5>P 
O',S0I n • • • •. " . • ES6X-X-SZ IB eS6t-I-i IBP . 
OOSZX "T •. • • • " ES6I-T-9 IB SS6T-Jt-TZ lep 

:osajduioo o^n} Biaidiuoa auoisuad ip iujoi3 aj^s wd izzajj 
•assajajUl omissBUi lap juoisjnosa 'ajBSjaABj;^'ajlj) ' 

•(OO* -UI) BpBiouuBH-ElEpaj[ '(ose UI) Biiapoa loo-oipjldwEO 
"(SSE 'UI) ajapaAiaa-looaa '(SS^ 'ui oipAUSip) ,loaad-pzEUBo 

. , : . - . - • ? -*' :aiA0!33as' 
(azuBjs ai ajjni ui Bppajj a Bpiso BnboB 'aiBjiuSD «juauiBpiBDsij) 
BijoSajBa BpuoDas 'Bousia aaojo oaaaqiv.i ossajd auoizBUiajsis 

09H -in (BSSBj IP iBA) iaZ?M?a 
s )|Ban]^uo3 iiBusmiMas ]uaa) B IISUJSAUI , |irjo|33as 

axsaiai - aaaoxio xxx aKoizàs ivo 

a oijqi2jn&a,i 'ipxoou jap pjis 
-OÌSnG VI 'vxouos aóoa Djjaq vi 
0ÌM>S uvvi vaiyp ino vzuaxzvdtui 
DOìfpueoaxoo a vsoxoianj, vùn 
JP ossads Otiow 9 'ouisùown 
fp vtotuvwuio ptisoxauaB vq 
'•vpji.vqwoi atuaè outnuaS vuap 
ooi^OMl ostias IO oìvsods ows 
•^oiiuotuoj, un tp 3uoisvuu.vout 
VI nXa Huuv ttttigsitaijjre jjfiij 
oujf Movuat a'aòvàtcì, vtstuois 
-jmosa 'omsvj^ iv^ ip aiipvg ii 
o^uniBBvx ojqqo 9i{o (iionpiiii 
'v)Mnuauij .^asasuoui oiùùd j» 
'ofpjoqtwo'7 viiap auoisvuàqti »j 
-^ap ouvua}uvnbuto lap auóisno 
'00 ut v}vzgiuvBM vioivpi viiv 
0}vBai. pxx9nQ vnàp oxa^^siu 
.'JjHf lap viiBvpaw, apuvxB vuop 
''M'V'S iixpmbs vnav, 'axof 
-lomci 'àxo BS aiiap a tg anap 
aivddoxBs aiioiMis iviuxp auv 
qii^snpv, axo^v\pj,f>'M .^aiviQ^Qfli 
'À¥MmdhAim.^'i^isMPi09^-„im 
óxayiBotfvq a ^9t-i'9ios',i''ii!'V'8 
viiap .tM}}vpuo{ lap OUQ 

, • 'mx^vj VI 
axdvias ojoajos vq ayp ojniog 
•OMoaÌMttt : assi>23 vun ip asÙ3x 
-awaua<t aiouviouvBBv «s a2fflnB 
022». "J?^ JP ^ssvxd vun %p os 
-o^oCfA a.iaj/20,i ojojs ? 'ossais 
9». ajuaMtojouoisipitooui vavuop 
luuv anbwortpitmbuió vp ainnb 
»2 ossaxd tj.vuBvqxvf) vtna 
Vliap .apoxauaB axotvxnooxj 

. -aivrituids ^JJMOS 
ajfBM 9 aiiqvtptamlun tp aiiots 
rsaitJsa,2 v'xa ''muaios ilfvq tap 
a \xova6vpu% ii{ooo tpuvxB %ap 
aoyuxoo -viiau, 'votstf vipxmiB 
-v6 VI 'DUMO ouiisatuvuas (ap 
Oixo,iins 'osxoos aaqojjo g 23p 
f axo ano. Vìi» ì}id vt^ui vi 
ùiuaMvsiaaoxdmi vtvooot vjj 

','•. , , 'aiBuotz 
-EU BJja;aa3as Ì I I B auoizBAOitì 
-dB,t Jad ^jajAUi aijD '^lapos 
aAonu ai aad aiEpos oinjBqis ip 
pjEpuBjs Bwaiias oun aaapuais 
IP qjBpuBUi II aiunssB noig Svi 
li augui 'E^sodoad Bns oa^aiQ 

. i •ozznJqv.I a a d . n i a p " 
-BH ;?}op lap a auoipjjaH II Jad 
o;B£aiaa « 3<JaS ISiriT "AAS^iap 
Buiuiou Bi Bieagi^Bj ajnd auaiA 
aiuapisaaci lap,,BjsodOJd n g 

•a}B}isDOB,-'aj}ni 'sjEiigju e ; 
-ajDos aAonu i l . EDUHBJ BI aad 
'N'O l ' 9}sodo;jo! ouoSua^ 

; 'tsjBUUsap BP 
'EiiBji uj aiBuoizBuaajui ou3aA 
-uo^ tj ojnjadu gijaA aiio a Bp 
-UBJjT m 01BZZIUB3J0 B U 3 B } U 0 I \ [ 
B i p p jBAijsa^ i l iB i j i a d p a ; 
- jBd ".M'O n a i io^BpunuuB i g 

• "SSet W<J BuiuiBjSojd 
l a,p, ,>,?.U0}ZBlSOdJ^IJt,, BJBpUBUt 
^ap„3^3{A .Bssa;$. , .auo'!ss |uiui03 
•Bl iB-quia iqoJd iVJuaSjn ip aui 
-Esa,i j a d Bojuaa; a t io iss iuiuioo 
B i p p 9UO{ZB00AU0a BJpaHOS BI 

aiiodojcd 'aJiuaAAB.t Jsd \naS 
Old ins a BJoug OI^BJ oiuBnb 

IP auoizisodsa.i odop 'onajBA 
-BI 'BaiisiuoaB i?iiAniB,iins 

•aauiBzziUBgjoiJ auoizB 
Bun Bjissaàau a ispo u[ aoaAui 
OUIBIAOJ; p BUBOSOX UI OddOJ} 
•Jnd aiia aSuniSSy "auoizBiitj 

-jB Euiissojd IP i}}atoos ip ojaui 
nu aioÀaaapisuoD un 8 BuuaooB 

a asazznaqe oiBiiuioó VoAonu 
lap" 8uo!zn;iiso3 Bnns ' aosu 
-ajlj oipjBABT a;uap!sai<j n 

•janSii p p 
aiiqBiuiooua aiuawBJaA "ISIIA;' 
-IB.iins ijuaouiAuoo oiioui n s p 
ouB'4insij inD Bp 'aanSii O;B}!IU 
•00 lap' auoizEiaj B^'euSBuap 
Bun assai issauiaM "^is li 

. -Buoz ip' o^ESaiap un Biaaj{ 
ossais oiiau o^sajd TJJAB aqa 
asaipiq lau outsiuoisanDsa.nns 
aosiaajiJ a £S6t a^quia^as g.i 
^laSpAS is « EuSeiuoi/t Bipp 
nnpBO oajojx» n s i ^ Btaunu 
-UE Bipia IP Bijaj: -uop II 

•BzuaSSaa BI aad 
oaiaEOui,! ojunssB Eq oaod Bp 
aq'a 'adag ^op ii aiuamaAaaq 
BUuaDDB auoipijai^ Il Jad 

•auoizBaoqBp ui «iS 
? ossa aqa BUIJÓJUI oipaBAS'i a 
' S T L Ì Bnap BpusSBdojd ip oi 
-oasndo un jp auoizBoiiqqnd BI 
auodpad jBZuaat/v 'A'V'S Bipp 
ossEifeg ' j ia lap ojuaaiBtidatB,! 
a BuoaaA 'O'V'D P p W'ioiBas 
•jIH PP auotzBzziiEaa BI jno Eaj 
•aAHEiztui iiBdputjd ai o;Bau 
-ndnos Eij (ojauaTV) lIosBig 

1 -isau 
- E i p a llsiuojsjnDsa -oos B'IPP 
^juoioA BiiEp ojBzziiB.aa 'ossai 
-av IP lUBid IB «duBiiaa 013 
-njfH ? oAonu p p jod, opiagd 
PH ^!tìA!}Sor^pa, »p3r ^aiBaniinD 
óduiBO ui' ^iiAmB,! 'aaEiùatu 
-ajoui IP aand auodoad •BUSEI 
-uoui BI a EanuBid BI BJJ sjuod 

un a^Bajò Bp opouf ut 'ouisia 
-ni IB EupiA oiioui Buiioj Buni 
B jsopuBjuauo 'iduiaj 1E o;uaui 
-EnSapB. un «lUBiaad auodoad 

•BiEDiiBad inb ug BUIJOJ « i p u 
oiusiuoisanasa <i : oiBuojznioAia 
Bii aqp suojZBzztaoiom t^i aad 
'saEjquias aqqaajod auiop Basoa 
isoa ? uòusijauaS uj auoizBtilts 
Br oddoaiand ' l inuano uBuns 
-Il t aad aaaiqSuisni ouos aa jp 
a'i as aita oiBAjasso Bq 'OIBIIUI 
-00 ons IEP BiiOAS ^iiAUlB.iins 
oiiaajja aaAB odop '(BipaEq 
-uioa) EpBaa oapuBS load u 

•oiEjqqaj o-x IT •isd Esoaq 
-E^ B aABM BIPP Bjsaj: Ei a 
Bansipsaad BaiisBuuiS tp osaóo 
ur'/aiiauB Eatigu ina ^ ut 'SS6I 
BitAiiiB,! apd BtutuBaSojd \\ 
óisodsa, Bij ,(31«qui3Id) ' auoilS 
-Basna oaatd ' S B J n -luoizEiaa 
aAinadsii ai ojBiuasaad ipuinb 
oii'uBti iiEuoigaa i;u9P!saad I 

•aiEuoizBUjaiui ouS 
-aAuoa a E J E 3 poa auoizEisajui 
-BUI Buri a ' f^e tbjEax tp oAtisa 
aiEuoizBU ouaoiasog IE ouani 
-azuasaad • ! u.x otnipiaEQ uoa i; 
-aiiEiiiiuBdpaiaBd 288 IP aiBloi 
un aad 'g aisupiSsa a aiEuoiS 
-ajaaiui ' SIBUOIZBU aaajiBaBa B 
aasS ios aiBiiujB ^lapos ip iS 
-njia iiisiuoisanasa 089"Zi U " B } 
-ua'saaijdBa '96' aiBUUJB Biap 
-og iiiBaapaj %itAI«B.at a Bzaoj 
Ei aajp a^sanb ut ojunssBia 
lod BtJ .ossEaaj; ojaB^aaSas u 

"uoiBaoqBlloa 
lons 'lE a oipaBAET «̂  osnEid 
Un 'o}^jpuoO;ii p u m tp^aiaou B 
'oiioAii Btt t20JS "SBi II' a ?i!UJ 
-tUBÙn JIB BlEÀojddE BlBJS ^ BZ 
-ùapisaati s i p p auoizBpa E T 

-(aa^^<'J>zuajoi ; oijjapisaati' n-
Uuasaad .'osaoas aacioii'o e t ' a 81 
If EAOuaj) E o^iunia ^ TS 'a-i'^j 
BIPP aiBUOIZBU OIBJIIUOO li 

'0 oS Bujajsa BmjBjaduia} 
"OoTS ejuaiquiE BjnjBjeduia) 
'0 "OSI BSindsa BIJB BinjEJddmoj 

:S{.8 aao - ojsoae g^ «uiojo 
'0 o9 Buaajsa BanjBaaduiai 
"0 oit ajuaiqure BanjBaaduiaj 
"0 oOH BSindsa BJÌB BjnjBjadiuo) 

:oe£Z ajo 
•'0 oon Bsindsa EIJB BamBWduiai 

:sx'e?; 3-10 
•D oi '• Buaajsa BanjBjaduiai 
"D oZX aiuanluiB BjniBjaduiai 

•BAOjd *nap oi^iui 
:SX'XS 3-10 • '>»s«-B ig ouiojo 

:opnBiioa jp lAauja 

•Bjiod Bun a aajsauB anp 
UGO pj8U B Bjsodsa ajuauiBjei 
-ui 09 'aui :e»BpiBOsiJ «jameo 

: ojuaraiJadsa.iiB lAUBiaa 
IjBp I ODoa -seSintn B ajUBUOiz 
-unj VIHOXXIA '^J"is BI BJB} 
-uautpads BAiuaA 'OUBIIEJI oujd 
-IV q n i o lap (.TCIZ •m) BUB^JOA 
B:IB « I H O X S I H H H S » oiSnj 
- m II ossajd -zseX OJSOSB ÌZ li 

oaavnoa 

•sBSinBn ijoinqiai^ip I ossaad o 
13 OISORV EIA • «««UIC - "V •<• 
s laiflOn niaixsnaicoD 

oiaaaiuico3 VXVKOU «OOS 
:oss3Jd BiipuaA uj 

•aiBi3Saa J E J J I auoj 
-jBa IP ajojBJS ui ojsaiiHBqun 

•ouBjnq uoo S96X 'ouEd 
-oad uoa OSSI 'JS -vio mio\vo 

•ouBjnq IP 6iX "•iS 
'ouBcIojd. IP i 9 l - JS :BnbOB,p 
EUU0103 IP -mut (XZ E OJBJBJ . 
ajoiBioaoj a SS 'u i " ! IP oapu i 
-81P lap aaonaiu! uoa :omnsuo3 
•BllSBd ajoioa ui ooonj B Bisa 
•SEI 01/01 BJBdUIBJS BjaiUIEI 
UI oujaisa caonioAui. ;auoi. 
-IO U! OJEdUlBIS BUimBIJipEdS-
a Bsjqa ut a jojBpnjq uoo 
BSiqS ui BJEpiEa :auoiznjjso3 

OS - s i Jos»^ 
OS tuo CIBI 
Si uia 'HE :>>insii{ 

aiioixsiaaxxvavo 

DJopoU! auo|)snquio3 UOD ipu jnb 'oj)||j o)!soddo 
U03 DUI 'ozues o o3|iD3s jp oqri) uoo JSÌOJ|0)SU| op 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i n i i i i i i i i i i i i i i i T i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

31V3XVUI VXIONSA 

:: .rnssiuvA 
•3\̂ 0JTOS0T 

•ouBiii^i'oatuoH BjiV 
IBua -gx ÌBZUOJ^ ' a 'K ' a 'VD 
•fi ioajaid -g ajuod ' v aaia 
- a i 'ex :oaaaT[ ' v 'l'g-S'V 'ZI 
'EZUOH 'V "H'a 'VO 'XX :B}UBS 
BUIA "ra'O'n -ox ÌEZUOJM 'a 

ONV1IN - IS "HOH'A oi'Od «"OD 
1 ouo!Josa3 DIA - iHOdS V I V S ' ^ 

• vànsiw ns iNoizajNoo ^ 
YiiAON laonoiw ai • aiNaaaooDo.i o i i n i 

lUOXVIDS 

HUUi I3uug !P oijunui e oiiap'oiu oisano 
(opjiinnraNow-mviimiiBjrap , 

» " . ' " J j ; 

QIOD 0K3Z !P «ÌSB».! amaanpoad 
-u Bnaqaiia.i 9 " V D i a H 0 N " » P 
-aBiBS ip.o}t{aisni i; aidmas ojaSiss 
pa aj3p9n{3U a 'laoizotim! pa i38[d 
IAP1B3 Ji»i oieingu 9 «ispgip e eisinaiia-viBaoizsjgB cqtoit 
BI oiUBpsd omBiiiAnj •Bnniiaqainom !P "VaiaHON» »M!(I 
Biiap snoiznpoid «i noa ajapaA s onuBii sunn aip 'QIOD "Z 
odi} adiBas etipnaA nt opnatisin itustia lap apsj saonq «i 
ajaposjdiot ip «inai «seoiodiuai HB>^_Ma_>n_aa^B_aa ' 
oaód Bznaxioauoa 'aqs.Btsnoa ry J QUOTZ.lIQll'XT' 

imi jods m je !P JZ0&8U ]jo!iO!Ui i mm ui eiipusA ui 
TQTJ Diiop DlDAOJddD OdJDOS DI ,̂ , 

UDlUpJOOaJ. |9p DdJDOS J31 . • w . 

j j jnzzv !19 |1V! |B9pbdJDOsbf '•• ': 

iioit ousASva 

QlOO 
oniaoN 

, * - • ' r-l ''* 

.adJ03$ d|.ouosn pa òuo3S!Ja}ajdj '̂̂ :^ 
uoiops uoiiOjui ! pa jiuaOisé Old ( ^ 

BfWWIA oxà. r. X ìiSKjaoaqlzioiBO 
a iBiapwiA ^ad '• -f' : SS'K-S > J 
•?^m^m'M\oi\^ •Si-èfg>l 
8a<| '4l}ai | |2ajìidg 'xòif^% 
•OS'Wt ajfj 'slEaBO 'luiBa 'X 

i :(aaBipanJBd ou 
-iiao un oasqqaaa:gj;tau* atio 'Bjp 
-Bnbs luSo.ip ijai:)rB»iSap luibu 
{ ijaatiaiunHtoo' Bisamaia ojiajp 
'"WVS Bi) BagissEp BI oaaa 

, 'BdiuB^s aaoiiSiiu 
Bun oaascaAB oaiuaai autpao 
;p iJoiiBj as, 3 auotsapB ÈÌBU 
-oissBddB ,oaoi Bt OjBp puuBq 
{souiBj ituou Essa pB as aiEU 
-oizBuaajui EtuEj tp BIISOIBUB 
aajtB i^ isaBouBUJB ip Ejuatu 
uaq aqa BaEg -osaoaaad ouiis 
-sianp p p (BiiiBS U! ex) «1:1 zf 
ins aàpsnbs aipp auoizBSauqBj 
3 auoizBasdaad BI 'auoizuaìiB 
uoa ijBuiiuBsa as 'ouoaip Iduiaj 
I "aiBuaoiS pp oizBds onBp 
ou8}iqaos3 atja BUI lAiisaSSns 
iBui o)UBnb iiuaiutuoa 3 IUOIZBS 
-paad BpuBuiop BaijissBp ET 

•BatjBj BI 3}uatua}UBn!aq 
QUiuiaai t̂ jpBnbs BI 3ÌuB)sou 
-op 3 B;siP!ao;oiu ajuapnadtui 
un Bp imsaAui ouoanj naiJB' 
anp oaaaT ip y issy Bip^: 'BaBS 
BIPP aispnao agBj Bipu OJB} 
-aod. o ojBupssai o siuaiuBaii 
-Bad n; ouSBduioa un '(uossnn 
oa-t opaBZziu auu3}UBnbup n 
aiUBtiiqEaiS) oauiOH Bjiv isug 
Biiàu 3 -EzuoH' JP « a » "Wa 
"V'O-Btpu 3 «o* 'wa.-vò n 
- p u aqa isuad IS bpuBnb oiBaaS 
-BS3 BIBd u o u OAniaSSB.'I ' H B À 
-{jJ» n i n i taoiEpaBiu iiuissjsoj 
•qiBA ' 09, '3-ipBnbs PipuiiìÈ) "lai 
•;9tupima OOX Bj lad isaspnEipa 
ÒiniOA OUUEtl 'lUIISSIlIOUI 'II 
-Bnb p p nfotu 'naiiB iiSap ^J i i 
-Bnb a ^lI luBnb BUE onniiBad 
-pi a aiuaiuiBug s osuasuoa aui 
-iuBun ossoasia 8q 3tia 3UOIZEZ 
-ZIUB3JO,IIB 'auipao.p oiztAass ai 
-Buoizaaaa.un oisaiitaia BII aqa 
BIPI BiiB ,oiB3ai 9 auoiZBisa; 
-lueiu BIPP aiEjuoiai oiisa.'i 

3U0^aS8}].1ÌZU0[/f[ 

éiajèia eiiap diisq 

•IffVS 
I . • . ' ' ' ;»pMo/ 

'tpuo/'j«Ma2t8'j;ias vp 'axaufxd 
-do ioouivtoevi^ ttou ''azza^iotp 
'oxxnzzv ip voxao u} otssaiy 'ùui 
-Diosn —16010x0 iiBap ovt oif 
1} twxaf alio ounssau ^fl itou a 
'v't^ui viutìin,iiv j j jn) vutbtnatt 
ta Bìio 'a^iou viiau 'tBoio'xò fiB 
-ap ovt ot). IO 9xoitiad'.ouuof\a 
tpuof ouos oùamipuoHoxo tzuai 
-t8 ìtxao •axototiout pa bìdwasa 
Oìnan oixaav \p .oÌlBoBxo,i 'vt 
-ipxai vpivì ' \p 'vzz3xvuiv,i "V 
tsasvxijfi ijsiMid2V t/tatoog 07 

. j.«- , •OfVtXOfUOOS rO JDJSipuaj 
•ìtt'-atvasaxd' un 'ipùofoxd jjja 
-ail T>zuaa aiuasaxdun tp atut; 
>;tA aiùavivxnp (soa : xuvcioiB {v 
ajap vp o^ovl'ouwùH 'otixids 01 
lap ìtuavuvpuvqs nuaoax \vp j) 
-vooot. ouoxnl upii axio 'oxduial 
apiì tp tutitto/j •aiiqtiivfut ^uo 
•ossaM aj^fiBfsuoo t* 'ooiwo 00 
-tsévio li 'òoissvio axpvd i* tni 
tp owof ottuhti'vttópuoo viiap 
$}UDaui2 vi 'axatiiaiiósotu tp 
mxv,%xaoivp ooiiqqnd u% atuàtu 
-v^nioti- asxaf "'0' atiiatùvtosuoo 
•ut vfvxatiosvìu 'atut^ut tttoizi)s 
•xàauoo aiiau atoads a'xono lap 
vitstnbs vzzatvo\iap . vi " 'iviox 
-t>d ttustsontxM tp a i£npwi tp 
otuaxaffòaut 'QitatssaxBBv vijàa 
'fa)un>a}uaU(O^A° osuas uonq 2J 

o8JaqiB ui :0O80I "T (0S9I W 
-ara) oiSnjia UI :a)onB •laBinuiBj 
ojoi a -a'!-^ BUE aiBiiijjB ?}apos 
aipp POS . I isaaApasi ouossoj 1 
•oiBuiiaS 6 IB S IBP a ES6X oiBuuaS 
2 IB BS6X ajquiaaip 92 IBp ' I - V ^ 
BIPP OJEZZIUE3JO — "aNoaNoa 
•M V OaiXSIIDS OKaOIODOS 

' - • •BuiuiBaS 
-oad ouiaaaiAUi lUJOiS v "piisips 
tunj ajquiaaip, ip BUBraiJjas BUI 
-IJd Biieu UBjjaioad OUUEJBS ouisp 
-nx I^p oiazziAS opijjn.nBp issaa 
-uoo — i i v a a x i a a .VXIAIXXV 

-•03EISV p8 aji3"'opuanam 
-aad oduiai 'aqaiuauiop ai aijnx 

•BlUIAjaa E BtlbSBd 
! BuaAV • W : òzjBUi x ' BuauBSEd 
:oiBaqqaj SX ibzzadmy.P BuijaoD 
: oiBjqqaj x • : BI JB3IOj - : oiBUua8 8t 
iauopuoa IB OUJOI330S. :OIBUU33 e 
18 2 IBP a ESSI PIEuuaS jSlB'ajq 
-uleaip 95 p p iBzzoJisEO ip. ouu 
-JEW "S :aaquiàòip.xz ^aipa OSSEJ 
B ouaoiSSos :ajqutaaip g-i la ipa 
ossBj :ajqowAou OE iBuiureaSojd 
aiuanSas n 0)EAoaddB 0)B)S 9 onS 
-isuoo lap suoiunp Biuiiin,iia>i 

ìfAoaM • V? lawia TU 
LVWOIIVJ 

usuiMif ifxaiaos 

•'•XS6X 
p p oausp oaiSEai n 0^0^ IP 
oiUBjaadns ipujnb ÌIUBIIE;! 2^ 
(na IP Di E isoa aiBs 'oajiBnb 
[tuilin iisanb uoa 'OUUB s^uaa 
-aoa lau jinpBO p p aisioi i j 

•ouiAaao -ins 3 
oauBia ins aiEiBas ' nusiaodult 
ajqaaaaBd oimduioa opuaAE ,'B}S 
"luidiB o^aAoàd aiuoa ojou Eja 
BuiEa oaaAOd n -aAO BAoua'o ip 
'l'V'O I^P aiuaiqiUBj oitdióa ai 
-uatuspuojoad Bq BizBaSsip E T 
•E1S31 BiiB Bijaaj Epuojoad Bun 
aad ojnpaaap via nsanb ^qoiod 
'ajBj Ep Biinu tjid Baa,a uou 
'EuiEQ i! aaaguniSSBa B BAps 
-nii óuSEduioa 11 opusn^ 'Buaa 
-oiit 31UB1S0110S Bipu oiiuodEa 
B BAEijdtaaad: aaaAui BUIEQ li 
:oss6ut un oaiuoa isaBiuaa]: E 
BAiasiiia tupuoisBq . p p oiniB.i 
uoa . 'BSuniBispcj'';, i l 'iquiEai 
-uà ouEABiOAiasi t/Bsaad ouBAaa 
-BJ uou los wS'vtta- ns aAau ip 
oiEais baaSSai' 'un Bp oi'aadoa 
-tJ ' sBpo p p P!?paBiqS'iBp Bs 
-aasip.Biiau '^iiaiónE ouaoiia IE 

OUEÀvÌ3ÌipOB ISfSID •(gfXS 'UI) 
SEpo " a • (OSOS ; 'IH) BIpaiBjv 
liuoi^ p p auoiEtioasB.i p s \\S 
uoa o^nidmoa OUBABAE 'aaoa g a 
Z ipauni 3 Batuaiuop a ptaap 
-a^ oiSnjfa ' \i oiunt33Ea O'UBA 
-3AB 'anbisaiuà pE tsiiBiaod ' E 3 
-uniB^soo iStn^; JÌBID auuaaa} 
-nuaA II a l ù q p ' ; ^ . ip, ottfDcr 
xvosQ j ',3iEia;srjpi|!,-' 'oiiaad ji 
'IsaAotiaS .;^np' lajiv • -BUOZ ES 
•sajs -èipti BABJJsjSsa ^11 #(cyi( 
•IO, ,utj: jaiuapip!* Jojs^nb, f p. BZ 

i 5 ' laaipiEA 
IP . auiaax ^Bj^BiopuBiJodsBJi 
'EuiiBs BT aapaadhaaa B BAias 
-nia osaoDaos'' ipl''%jpBnbs Bun 
odop, ouaoiS iji ops a puiasi 
-IB,l aBp E BAOUaO -Jia IE OUEA 
-Eiaod is 'oiaaSuniSSBa È ' U B I 
-tliqissodmi 'luSBduioa i •uiaui 
osi Baaia ip' opA un uòo a% 
-uB^soiios Euaadtu Éipu EABjid 
-paad 'BzzoaaidiBi uoa isaBaóa 
-UE aad izaojs nS aiuEisouou a 
BiBiaaBiqS 9A3u:Biins sABpAps 
enSEnb n aiiuauiBsiAAoaduit 

- • ' : 'BduTBis IP osaoa u\ 
'aiiad ui Bajuojap; Boijqnj ajuBS 
i-9[a.un IP ozzaui.B OJBUIBJIP BJ 
••l^A — •**!* »l«J»ua3 0 [ » p u a i « a 

:-'.' V • •• • -ajjoiBzzBid 
'SS jBjaw IP ad iv xZ iouiisapEM 
,B '3IP n •(96-^-09 -PX) 'lliqiu 
-odsip BjoauB ijsod iqaod ÌOJBUI 
-BJIP ? i3 • BUHUBJ30jd p a a j a m s a s 
18 -A 'd ajqtuaaip 8-9 — '«HO 

"̂ ' • 'anuuB 
009 "1 IP ozzajd IB iJuauiBuoqqB 
IlS oUB^ouaJd ig ̂  'auodjsag D'i 

'IJaiiSisuoa I ossajd a a p a s ui 
'lAOuuij 18 ajapsAAOjd ouiBiqsajd 
• ' l ' S ' I ' J SI Jad aqa p u j ad Bp 
ojBiziui ?i8 , 3 —- 'oittaiuBiassax 

. '9S IdJBg ' a BIA 'idjBS 
?JJ80 ti ossajd Bjas ipjauaA i i j im 
:oaija}[ia<I oAojtia '^ luoSuapi BIA 
' o u B z ù p ajuBJojsiH IB Bjas ipaA 
-oiS i m n x — 'a iepos oAOJtiu 

,. , /opjBa 
-aia issoa a orJBD lUOjSQJoaiu 
-amecr* |SlnT"0UiN %9t f^ izBw 
loisns^, !'(U[aattO-i voji«ltV«tìir6à 
rpaiiSisuco :ouBi[nià"""Ìlfftf.''6t8S 
:iluop lapajosiAaa !oi3joi9 oija3 
-IJJ :oiJB}aj3as aaiA .'addasnio B[ 
•pmo ioiJBiajaag iopanojaj; "iiòp 
isjoo a ouiM Bsaiqà ' Miuappajd 
-aaiA Jopiv lUiqana lajuapisajd; 

: ojsoduioa isoa 'oAUjajip 
oilSisuoo OAonu pp BBiniou BUB 
ojnpaaojd 9 p apriB Bt ajuBjnp 
'pos p p BaiqiuassB.i, uoa. ^IIAU 
-IB.t ,a;UawiBpij}ti BjBiziur? IS 

tKi'IS "P}) • ' 
n IdjBS- •<£ BJA 

otvniM ; 

a m o 138 
• •BIA0I3 

•aas ui 3iiqi3uni33BJ "(OSEZ "ut) 
jpuiEqo p p OSBI a (0O8X ;ui) BUd 
B B)i3 BJifB ajqiuaaip ^x P d . 

•(0OE9 "I 8 oos? "l aiuaoiBAii 
•ladsix 1308, uou) oSjaqjB ui aupp 
•uad BIPP B)Bjnp BIPP -i Bpuoaas 
B '0009 "T: B otig pos pd.oOZ^ aj 
•Il ap uuviJBA 3)onb B 'aAiiimoa 
enp 0UUBJ8S .jA. '(OOSZ "ta) xaid 
•IJi 'H I« a (ooai.'tti) O « N ' O 3 B T 
-saiojo 8 dliiBS uoa' 'BiuiiJods B 
BjiS Bun uoa -A-d ajquiaaip 8-9SU 
fjIJdB ]s siBujaAni 8aoize)S vx 

OUVIVK-

{:̂ s{no!8.in3ss[ oddiuf) 

opuEnb 'sjndEqo IP OSSE^ p p 
BUOZ BIpU OUEABAOJl IS Bajp 
OS aiiB 3 aaBuao^ia B ouBAaS 
-upaB IS IUEA0I3 i oiSSiaautod 
\aìi •3uoisuaasE,i aiuaiuaaipj 
BAidutoa a 'EaajuaSav.IPP "d 
-dna3 p u 'Bips I[ a sBiao "Si 
[i Eaj 'laiaut OS^ IP oiì^Aiisip 
un Bq aqa 'BBnoano-^ p p oiBia 
-aBjqa suoiEUEa n BAaaaoaaad 
os's SUB : (ooss •<«)' iip-iow: -JIH 
18 aaiiES à3d laaipiBA IP aiu 
-aax aiIEp aiuaaaob z II BiijaBd 
Baa 'oiauBzioa Bp IUUB i \ ip 
EfiSanji ouuEtuaa ina saj 'isaA 
-OUaa JUEAOlS IP BAUIUtOa BUn 
•aujinuBK idiv a i p u ainuaAAB 
OUOS ajzBaSsip stip aaiiB aq 

•aiuap 
Moui,! oiBuiSuo Eq aqa Eas 
-aaj aAau tp oiaadoaia opaEiqS 
I! jiod '?i!iB}Ej E tsainqiaViB 
Bp ^ EIZBJSSIP BI a nstuidiE 
IljaAoad ouBja piBAoia anp i 
•aao auBA aisanp aaAOUBiu i ip 
- t ^ p asaiqata aiuiES 3ipp oaad 
-haaj II 'Bpaoa BI oa^uoa op 
-uìjiBq.- ain^aodja a iua j JAEJS 
alIE BinAOp 4 BIJOU! ET 'OlonA 
p u lUOpzUdd OUEAaUBUIia tJBIZ 
-EjSsip anp tap idaoa 1 'tapiit 
IP Bu'iiuaoi Biin Eaap tp ' B}np 
-Ba Eun odoa "aaiossBx II oaas 
OpUEUtPSBai EAEIOA 3 OtìSlddB,! 
asaad 'BAapaaaad aqa 'lEApa 
It ' luosna Banssaj BUBp tjjaiu 
IP Buiaaip aqaiEnb B 'Bssais aj 
-ajEd BIPP Ea'jp ^;aui B 'aaoa e 
p p ouiiiBtu II l iun io 'ouianET 
jpujip .BUB fiaaBd Eipp EJBIEOS 
BI 'aaaidtuoa tp osiaap OUEASAE 

i^IEnbj '>a2Òss)!i3''?'5?n7 Buuanpn 
•^uaA ir a'ji)rtlfaÓ"tutÌBrtoto suusi 
-uaA II 'ouBzioa IP laoiEjaod lu 
-BAOtS anp IP EijEai jg -ofaaBU 
-UBO ins Eispaoa Bssajs Bipp 
UnpBO anp uoa 'issa ip otuiad 
II aiuBuoissaadiuj onniiBadog 

•iIBiaout nuappu i tp 
Bzuaasapnaaaa aiaoj a BÌstA9Ìd 
iu!,un aqauB 'EaiisiuidiB B}tAii 
•IB.IPP auoiSBis jaénj oiiSaÀsia 
un uoa '0}Bu3as ouuBq 'ocluiai 
p q aiEuoizapaa Ep iiBzztaai 
-IBaBa 'asaui oisanb tp otztU!,i 
-18 E}saj IP iuaoi3 oa i iBnb ' i ' 

' ( )^ B onBinmossB g S 6 i p a i i n p e ^ [ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

•opfeis ozaa} jp ^i 
-topijjip :os'e »•» :oos 'i" (oŝ x 
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tO SCARPONE 
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; ' . ' • • • • •••/•: y;~i uasi una critica 
ÌJon so dove, taluni, nel fa

re la recensione di un film, 
di un libto o di una serata, 

, vadano a scovare certi qgget-
tiìH roboanti per dire poi co
se-che non pensano e perchè 
mai, dopo aver intessuto elo
gi, faccian uso di fronzoli for
biti per dire che il pelo c'era 
nell'uovo, fosse staio il-pelo 
una.parrucca intera o, peg
gio ancorai un'^abbaglio. 

La forma schietta, pede
stre, alpina, mi setnbra. jnili 
consona al nostro ambiente e 
mi scuso quindi se nel par
lare della aerata [ aiie-coro-
alpinistica órganizgàta dalla 
<Fior d'Alpe:» a Milano il 
so''-ottobre, non ricorxerò "d 
mio sgtialcito Petrocchi e non 
vorrò, per quella mia'forma 
inguaribile di miopìa, scova
re peli, capelli o altre sostan
ze filiformi che, d'altra par
te, mi conferma il grosso pub
blico con i o diottrìe, proprio 
non eran i;isibiK Ttuella sera 
all'interno del -locale. ' . ' 

La serata, come sì dice in 
g^rga MontenapoleQne,,è.,sta-
tWUM^annònat(t.mm>tò,t^ 
i. punti di vista. Ce l'hanno 
detta igilì ^applausif * valorosiy 
sentiti, generali del pubblico 
eterogeneo: che non v'ej-an 
solo alpinisti ' 2wesenti.'i Ce lo 
hanno detto i commenti fa
vorevoli di tutti, i volti sor
ridenti all'uscita e l'atmosfe
ra del locale, pregna di fu
mo sì, ma atmosfera di mon
tagna; trasportata in sala dai 
film e dall'eccellente coro 
dell'AJ:f.A. 

Eccezionale serata, diceva 
il programma, e la realtà ^on 
ha smentito l'annuncio. Il 
proto estroso e profeta ave
va fatto uso di due zeta in 
QM«U'ecezionale sui program
ma j^rchè piii convincente 
apparisse l'aggettivo. 

Tre i film presentati. Par
leremo prima di questi, do
lenti di non poter dedicare 
« n o . colonna intera al Coro 
che ci ha sorpresi con le sue 
perfette esecuzioni. Più che 
dei film, parleremo di -come 
sono stati .realizzati, poiché 
questo ' è il punto che meri
ta maggior risalto. ' 

Renato Gaudioso e Giusep
pe Marzani, gli autori, sono 
due modesti amxinti della 
montagna e appassionati di 
cinematografia. Cosa non ra
ra in questi tempi, sono però 
a corto dì quattrini, nel sen
so, vogliami dire, che non ne 
hanno da sciupare in cellu
loide. 
. For t i deZto'possione che Zi 

. scorta, partono con la mac-
' china da pjesa;KeZZo .aoino in 

cerca di Mgg^ti da ripren
dere. Gauàioso va in 'Grigna. 

di dì tempo cosiddetti di ri
poso. Centellinano la pellìco
la, evitando di-sciuparla poi
ché è q,ar«;„e metro dopo 

metro comip(etano ta loro ope. 
ra da certosini. Mentre Gau
dioso, paziente e instancabile, 
attende una schiarita ai Resi-
nelli per continuare la ripre-. 
sa-di una salita.su roccia, 
Marzani, non meno ammire
vole, deve lavorare^per due 
anni,,diremo così, domenicali, 
per realizzare il SMO, film in
vernale sul Bianco. Lavorano 
alla buona, senza strombaz-

•zare i loro progetti, senza 
ipotecare l'avvenire, come in
vece viene fatto a volte da 
taluni^ Siamo alle prime, ar
mi, dicono, sono cosette alla 
buona che facciamo. ^Non ab
biamo pretese. Prendono par
te comunque ai concorsi ci
nematografici • di-' Saint: Vin
cent e di Trento. Vi prendo
no parte in punta^ di piedi, 
quasi convinti di fùngere da 
fanalini di coda,-senza illu
sioni. 

Esito: Saint Vincent,. Lo 
premio « Inverno in Alta Val 
d'Aosta» di Giuseppe Marza
ni;.' Trento, • l.o premio,. «Xa 
Grignetta» dì Renato Gau
dioso e i.o premio '«.Visioni 
prealpine* di Marzani., • 
• Camorra, si grida, èrnai 

'^possibile che due " dilettan-
tucoli sìan giunti, a' ta,ntOt 
Dei professionisti, classificati
si dietro di loro,, eseguono 
acrobatiche * arrampicate • di 
sesto flfrado sMi i>ef î i pèn mi
stificare 'l'assurdo.'.: Ma' U "ve
tro non ha appigli. La real-

àUenamento. E ci fa piacere 
che anche fra-i sestogradisti 
ci sia gente che sa giusta
mente valutare l'importanza 
della cinematografia di mon-
tagna.-

Che dire del CoroT Ha can
tato bene. Ci ha .sorpresi ed 
entusiasmati.. Ci dicono che 
maestro 'e componenti siano 
stati poco soddisfatti delle lo
ro ^esecuzioni. All'ultìrno mo
mento, ci avevano detto, éia-
mo_ staty costretti a sostituire 
beh • cinque titolari con al
trettanti esordienti: per que
sto non siamo filati alla per-
fezioke,' . ' ' •• 

Cosa volevate -fare di me
glio, cari t.veciitT.Cantasse
ro tutti-co^.Vnostri cori. Il 
vostro complesso, amici, rap
presenta ,' degìiamente l'Asso
ciazione è, lasciatecelo dire, 
ci piace più di tanti altri, per
chè evita certe ricercatezze 
nelle armonizzazioni. Senti
mentali come siamo, abbia
mo maggiormente apprezza
to questo vostro proposito dì 
non allontanarvi, anche j in 
questo campo, dalle 
tradizioni alpine, 

'Diciamo infine che ci è 
parso di notare tra voi, oltre 
VatfiatarnentQ {•tS r̂oZe. panche 
qitello' hpirinuuei i'qhell'affia-
lamento che, nato tra a cap
pelle -», rimane negli anni per 
tutta la vita. Ci siate apparsi 
infatti come un tutto unico 

e gli stessi Camici e Sarituc-
-(A,.'pur eccellendo nei loro 
ruoli di maestro è fine pre
sentatore, ci sembraixmo fusi 
in questo tutta, fedeli a quel
la modestia che distingue, i 
« veci ». Il che, ' pet' un com
plesso-corale, vUol dire molto. 

• E' stata' uriàs^^rata.'canno
nata, labbiàmo' detto. .Ci si 
perdoni la- cacofonia e l'abu
so del. gergo Montenapi ; che, 
in questo :cdso, ci salva da. 
quegli aggettivi foboanti a 
cui accennammo in testa, fa
cendoci dire alla buona quel 
che vogliamo dire. 

RENATO CEPPARO 

La direzione del Coro del-
VA.N.A. di Milano, a catisa di 
numerose richieste di esecuzio
ni, mentre si ritiene lusingata 
della cmisiderazione in cui è 
tenuto il complesso, precisa 
che le difficoltà organizzativ» 
e la 'tontìnuità' degli impegni 
costituiscono"'ùtC ostacolo al de
siderio d'accontentare tulli gli 
amici. Prega pertanto di inol
trare eventuali richieste di e-

anche j in seciwioni per tempo, tenqndOj 
piti pir^fre^pjStaftifiHnp'a ^ ^ f o j ^ T ù . 

1 ^nato u U07'0 è gta sufficiente^ 
mente impegnato. ."• ~ 
• Il recapito del Coro è presso 
la Sezione di Milano dell'A.N., 
A., via Vincenzo Mpnti se. 

. ' -:• ) • - „ " • ' • ' •''• . 

I suddetti film sono stati proiet
tati la sera del 6 corr. anche pres
so lo S.C. Penna Nera . Circolo 
Italia, ottenendo vivi applausi. 
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Il cèntro di studi scientìiìci 
ai Roccoli Loria (CAI Deriìo) 
I l 30 ottobre si è riunito il 

Comitato per, la organizzazio
ne definitiva di questq stazione 
scientifica alpina e per l'inìzio 
della sua attività. 

E' pronto il progetto della 
nuova costruzione che dovrà 
sorgere a lato, ed unita, all 'at
tuale Rifugio: rifugio che co
me è notOf venne distrutto du
rante la guerra, e grazie al
l'iniziativa dei soci,^ alla libe
ralità dell'ìng. Nogara e di 
altri molti e alla fede dell'ac
cademico Silvestri, Presidente, 
ricostruito ex-novo, , e .ora In 
piena efficienza. 

Nel nuovo fabbricato, t ro
veranno sede per lo meno una 
grande stanza da laboratorio, 
con la biblioteca, e camere dì 
alloggio per studiosi ed alpi
nisti. 

I lavori scientifici che sì do
vranno eseguire, riflettono stu
di naturalistici dell'ambiente 
alpino valtellinese-comasco, in 
cui hanno sede i Roccoli. E più 
precisamente: ^n giardino bo
tanico ed una stazione mete-
reologica, a funzionamento 

mrfmal Bmnco Neigior- c„„tinuoupoV, sfudi di.rf>etro-
««r#sttl)ip s ' i n t enda ife» Jpe»9t; ^ ^ j ^ ^ ^ -jŷ  ''WtAt^aSgmr' 'di ghói 

corribile anche da un pullman 
di 20-25 posti. 

La località guarda verso la 
Valtellina e yerso il Lago di 
Como; al nord e al sud, alle 
Alpi ed alle Prealpi, alle terre 
ladine-tedesche ed a' quelle 
mediterranee, in un ambiente 
qui-molto caratteristico. 

Dì più, non si può dire che 
sia fuori mano, perchè la s t ra . 
da che sale ai Roccoli parte da 
Dervio, che trovasi sulla gran
de statale che va allo Spluga, 
al Maloggia, allo Stelvio, al
l'Aprica, al Bernina, ecc. d'on
de divergono 5 strade di alta 
montagna transalpine . e t re 
entroalpine: e, con la macchi, 
na in meno d'un'ora si giunge 
comodamente da Dervio ai 
Roccoli, ed in poco più di due 
ore da Milano. -

Dott. Prof. G. NANGEBONI 

Premo Saint Vincent 
Con particola

re compiacin^n-
to abbiamo ap
preso là notizia 
cheuno dei Fre
mi Saint Vin
cent è stato as
segnato ad Ar
mando Biancar-
di, nostro affe
zionato e valen
te collaboratore, 
meritato ricono
scimento di una 
ottività c?ie va 
espiicdndO'da 
molti anni,e che 
ha a.'i;tft.o>«n 
preòedente '.nel „ 
I9ie,: all'or eh è. L'*, t 
vinse il Premio p,.',. -^'y|f 
di giornalismo & ' ~ ; \ - 3 ^ \ 
Cerviftia per, Zo E " »,'̂ *"»» 
montagna. .'• 1% ,̂ 

In/questa fé- g(«f 
lice occasione p,""--' ' '*' T S ^ " - ' ' 
non- sarà inuti- l^'f,'; "(.- "* -A **<j^JA/^ 
le fare un bre- E-^ <:< ' , ' - , ' - ' - • -^ • 
ve c u r r i c u l u m s , .*̂  - , \ -
vitàe del nosfro ^,', > > ' t 
amK:_q^,.Jche^;hq ti'v'\-- -

to'e résidentid'a t ? ' * f 't"V*"-*",'% 
'T(yriii,oì,"a'riie- r , j i . \ . t , „ ' , ,A^ 
givo lumeggiar^ ,~ -'' - - ' -™»' 
ne la'figura-di scrittore e di colto n/cZi'Ordinc del Cardo di 
alpinista. 

Chiamato- a far parte del 
G.I.S.M. (Gruppo Italiano Scrit
tori di Montagna) dal' 1945, 
nello- stesso' anno fu Redattore, 
capo di < Sucai»,quando questo 
era diretto da Giusto Gerva-
sutti; Consiglierei per ' Zo classe 
letteratura nel G.I.S.M. 'nel 
I9i6; inviato speciale del <i Sem
pre'Avanti!-», nel 194Ì; colla
boratore ' alle massime riviste 
alpinistiche francesi e svizzere 
nel 1950 e del quotidiano «.Starna 
pa Sera» di Torino nel 195i. 
La sua produzione letteraria M 
compendia-in oltre iOO articoli 
di montagna^ dal 19S8, su quo
tidiani e pubblicazioni perio
diche '.alpinistiche e variet ita
liane ed estere. Dei giudisìi sul 
suo ,valorè citiamo quello del 
nostro periodico, dato daflin al
tro nostro'•'collaboratore nel 
19H: « . . .autore di originali e 
apprezzati scritti d i ' s t i le non 
comune, il suo • nome è affian-
cabile' ai migliori del giorna
lismo sportivo.contemporaneo». 

jlZfre sue attività^secondarie 
nel campo intellettuale e arti
stico: poesie! critica'letteraria 
ed artistica, traduzioni, pittura 
e fotografia (citiamo ad esem
pio la sua partecipazione alla 
Mostra, di pittura, disegnale 
foto al Salone rosso di. Torinp 
nel Ì9i6; la collaborazione alla 
guida • « Escalades choisies » di 
di F. Oérmain e, fra le pubbli
cazioni, «: La montagna nella 
pittura di Angelo Abrate »); in
fine è .stato recentemente, àc-

Milaria. : ,y.; - ...,-\ 
Di grande rilievo anche l'at-

tivifw alpinistica del Biancaxdì, 
socia del C.A.I; dal J9Jì7; piti 
di. una cinq%ca-ntina, di W i m e 
ascensioni, dal 1939, talup,e di 
rilevante difficoltà, specie (sulle 
Alpi' Marittime, dove ha rea-
lifzato l'esplorazione alpinistica 
dell'intera Catena del Margua-
/ejs ed è il solo ad averne per-
borso tutte le vie. Poi la ripe
tizione di salite su grcin parìe 
della cerchia alpina, ih stagio
ne invernale 'ed festiva, e at
tività sciistica: 

Qualche giudizio della stam
pa: « Unione - Monregalese » di 
Mondovì, ISJiS: « Ottimo^ e co
raggioso rocciatore, si è affer
mato in diflScili e rischiose a-
scensioni -^•,<i. La 'Stampa » di 
Tfirino, i950.'<i Sulle pareti del
l'imponente gfuppo del' Mar-
guareis sono s tate 'aperte , par-
ticolartnehte• p e r ' m e r i t ò suo, 
numerose vie , di difilcoltà ?-
strèma».. ' . • I :.J ; , '.'. , , 

E'.\in corèo k!Ìal:,riguàrdo.:la 
proposta; per i* suo; ónrm'issio-
he nélV'AccadefniCÒi che speria
mo vehga accolta. Ad ogni rn'o-
do, pi sembra,,che ve ne. sia 
abbastanza per pórre Armando 
Biancardi fra i nostri migliori, 
per quanto pochissimi, scrit
tori di montagna^ felice con
nubio fra un'attività alpinistica 
di primo piano lungamente 
praticata e una penna Che sa 
tradurre in forma elevata ed 
efficace il pathos deZZa «lon-
tagna. • ' ( V GIPAS 

Li D[ m m m k ALPINA JDELLA ;D:GIT. TORINO 

Questa esposizione "• di foto
grafia alpina. Inaugurata il 23 
ottobre scorso nella sede so-
ci.-ile della U.G.E.T. a Torino, 
•<<i riallaccia idealmente alle 
belle tradizioni del sodalizio in 
questo campo, alle mostre che 
esso .presentò in passato, tut
te ben riuscite e ricche di in
teresse per l'alpinista e l'ama
tore delle belle immagini. 

SI, lo sappiamo: da allora la 
fotografia si è enormemente di
vulgata e commercializzata, 1 
giornali di tu t t i generi ne 
st ampano a profusione. Si fo
tografa molto dai facili colli 
di oltre 2000 metri, cui può 
giungere chiunque comodamen
te In auto per le belle strade 
nsfaltate delle valiate alpine. 
Sui ghiacciai oltre i 3000 me
tt i , in quelle località ove giun
gono le' teleferiche, si trova 

al Gruppo del Gran Paradiso 
ed al ghiacciaio del Gigante, 
alle visioni del Monte Rosa di 
Guìdobono Cavàlchini, all'illu
strazione delle ardite vette dei 
Bouquetlns e della Dent d'Hé-
rens di Efisio Manca, ai ' Ly-
skamm di Giovanni Mopdino, 
ai colossi della Savoia ' e del 
Delfinato ' di Carlo Matis, fino 
alla familiare vetta del "Tabor 
di Luciano Ducato. 

Tra le fotografie di carat tere 
meno stret tamente documen
tarlo, ma interessanti per con
tenuto artistico, notiamo una 
suggestiva veduta del Dente 
del Gigante, quasi irreale t ra 
le nebbie, dlGlacomo Basso, il 
quale presenta pure un ijen 
riuscito Cervino a colori. Ma
rio Berkialla ci offre una bella 
scena di lavoro nei campì ed 
una simpatica nota di folklore 
valsusino. Paolo Bressano pu 

porsmo <Propno come in piaz-Le una «Preghiera» in costu-
7a San Marco) ' i f fotografo di U è ed un r i t ra t to assai efflca-
mestiere che vi chiede di fo- ce. Mario Bricco, oltre a gio-
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logia e di geografia. Inoltre e-
sperlenze di fisiologia, oltre a 
studi di zoologia locale (fauna 
stanziale, fauna di passo, ri
guardo alle date , . alle direzio
ni, alle qualità ed alle quan
tità, ecc.). 

Il Comitato -si ,è riunito dun
que per dare inizio a tal i atti
vità. Il M:o Scanagatta di Va-
renna ' sotto la- direzione del 
Dr. Viola e. Prof. Fenaroll, si 
incaricherà prevalentemente 
del Giardino botanico che per 
ora è la cosa principale e 
d'immediata; ^ esecuzione: il 
prof. Bossolasco dell'Università 
di Genova, dell'impianto d'una 
Stazione metefeologicà: il prof. 
Edgardo Moltoni, Direttore del 
Museo di Stor iar Naturale di 
Milano, curerà la parte zoolo
gica; 11 rprof. Fagnani s'inte
resserà della Sezione petrogra. 
fica e litologica;' 1 proff. Nan-
gèronl è Sàibenè della Geolo
gia « della Geografia. 

Intanto il.. 23 "novembre J 
componenti 11 Comitato, pre
senti in zona, procederanno al-, 
la ispezione diretta della loca
lità, a scopo organizzativo 
scientifico. 

Ai Roccoli si' arriva con una 
buona strada ex militare che 
sarà per il prossimo anno per . 

itiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il Quinto-Convegno . 
dei Cinquantennali dèi Tonring 

Il 26 ottobre 'Scorso come da 
consuetudine Iniziata cinque anni 
ta, il Touring Club ì\» convocato 
a Milano tutti 1 soci cinquanten
nali venuti numerosi da ogni 
parte : d'Italia. Dopo 11 saluto 
porto' lóro"' dal presidente" del ;S0-
dallzlo,»'|lng.. Ce^arelCMódl, • ^ e , 
quesfanii^rtompffi ;anch'egai 1; 50 
anni di associazione al Tourlng, 

ospiti sonò stati guidati a 

tutto al reparto cartografico,, tìo-
tato ora di modernissimi Impian
ti per la riproduzione delle carte 
topografiche che lo pongono al 
primissimo plano:; fra il consimili 
europei. • ,, ; -
•in lint'ftatoWhte-Vàèl 'centro è 

stata poi offerta al cinquanten
nali la-colazione-di rito, al cui 
termine l'ing. Chiodi ha pronun
ciato un brillante applaudltlsslmo 
discorso nel quale ha fatto 11 bi
lancio delle più preminenti atti
vità del Toutlng e del program
ma futuro, Eraho presenti al con
vivio;, fra gli altri, 11 presidente 
generale del C.A.I. Bartolomeo 
Figari, col 'Consiglieri centrali 
dott. Sandro Guasti, dott. Guido 
BertarelU e dott. . Silvio Baglio, 
nonché S. E. Bertone, vicepresi
dente del Senato, venuto apposi
tamente da Torino. 

tà, lampante, chiara, sia pu- una "minuilosa visita dei grande 
/e'^'«toJorosac.per^\CftnW>»lM-^azzo di corso Italia e sopjat* 
sciupalo; più cZiespésbr 'dèr ' - • •" - "' - - — ' " ""'*"-••«'•" " -
quattrini, è- una: Gaudioso 
e Marzani si sono imposti, 
(gaudioso e Marzani-ci han
no dimostrato che con la Imo-, 
na volontà, là, tenacia,.la pas
sione, si possono fare grandi 

, cose anche se si è a' corto di 
' quattrini. E a loro, se siamo 

corretti, dobbiarrio togliere 
tanto dì cappello. Nei con
fronti loro dobbiamo., essere 
piit che sportivi, come , «e 
at;essero periato a termine 
una « prima » dì classe. Ed 
è su questa gente, ci sia per
messo dirlo, che le Comrnis-
sioni cìnematografic1\e do
vrebbero puntare. 

Ma ritorniamo aUa serata. 
Volutamente non abbiamo 
parlato del contenuto dei film 
poiché il farlOf a nostro av
viso, sarebbe stato meno in
teressante. Vogliamo ^olo ri
cordare i due interpreti di 
•« La Grignetta », interpreti 
eccezionali, che meritano un 
risalto più die per le loro 
qualità fotogeniche, per la 

' magnifica esibizione di ele
ganza in arrampicata che ci 
hanno offerto. Si tratta dì 
Andrea Oggioni e di losve 
Aiazzi che tutti ben conoscia
mo per le loro recenti note
voli imprese. Oggioni ed Aìaz-
zi si sotto prestati con entu
siasmo per la buona riuscita 
del film, sacrificando del tem
po prezioso che avrebbero 
potuto impiegare in saZifedi 
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I «semini sulla vet ta deU'Oritg:ara 

Nuove ammissioni ; 
all'Ordine del Cardo 
Fra le"' nuove nomine a 

membri dell'Ordine del Cardo, 
il noto Sodalizio internaziona
le di spiritualità alpina, si no
tano 11 Comandante dell'Ècolè 
de Haute Montagne di Cha-
monlx Jannel de Thiersant, 
del G.H.M. di Parigi, il prof, 
dott. Giovanni De Sìmoni di 
Milano,. 11 comm. dott. Felice 
Ramorino di Milano, l'avv. 
dott. Mario Bi'esìy di Torino, il 
dott. Armando Biancardi di 
Torino, il comm. geom. Paolo 
Tosel di Pinerolo, don Severi
no Bessone di Ferrerò (Tori-^ 
no), il prof. Ettore Cozzoni idi 
Milano e il N. H. avv. dott. 
Giovanni BrunelU di Brescia, 
Presidente dell'Opera naziona
le Chiesette alpine. 

Stazione Centrale, mezzanot-^ 
te del 1» novembre: attorno al
la presidenza della S.E.M. e a 
numerosi consiglieri si racco
glie rapidamente una numero
sa comitiva. Il treno è affolla
tissimo, ma ciò non preoccupa 
perchè disponiamo di scompar
timenti riser-vati e , potremo 
passabilmente riposare. E' an
cora notte, quando scendiariioa 
Vicenza; l'affollato ristoratore 
della stazione sembra un bi
vacco di emigranti In attesa 
dei treni, ma la nostra^sosta 
è brevissima. r -, / ; 

Non è ancora l'alba, e già il 
nostro autobus corre sulle al
berate vie del Veneto, verso 
l'altopiano di Asiago. Vi era 
ihòlta" aspettativa per "questa 
gita ^cpjpmemc^tativft', .^suscitata 
dal ricòrdo 41 quella dello scor
so, anno sul Pasublo; l'autobus 
è perdio al ,con>pleto, icon tut t i 
li38<;postixioccupati. AUe>.priraé 
ludnii dìretìtorr di g i t a /* iàltli;!, 
TSoei' Che 'su i^uei colli 'e^quèUe 
rnontagne' che' si ' profilavano 
hanno combattuto nella prima 
grapde •: guerra, , entrano, nella 
loro funzione! y di i l lustratóri. 
Viene istintivo di designarli non" 
più con 1-a loro carica sociale, 
ma col grado militare raggiun
to in guerra: capitano ; alpino 
Mario Bolla, maggiore geniere, 
Silvio Saglii}. 

Ad Asiago, nell'albergo che 
ci ospiterà la sera, si deposita
no le « impedimenta » e sì.cal
zano gli scarponi, poiché si in
contra la prima neve; quindi 
si prosegue per Gallio e la val
le di Campomulo, giungendo a 
Monte Lozze. Qui, bandiera in 
testa; si entra nella prima zò
na sacra: un piccolo ossario, 
deposito provvisorio delle ossa 
che ancor oggi vien fatto di 
ritrovare, una chiesetta, un 
primitivo rifugio dedicato alla 
memoria della Medaglia d'oro 
Cocbin. Cessano.le belle pineta: 
sul terreno carsico sono solo 
pochi cespugli di mughi, di sen
tieri poche tracce, segnalazio
ni nessuna: discendendo e risa-
lendo^trìncee e camminamenti 
sbrecciati o percorrendo gli or
li si arriva prima.di mezzogior
no alla V e 11 a i dell 'Ortigara 
(metri 2105). Una corona d'al
loro è saldamente legata, per
chè il vento non là porti via. 
alla base della'colonha Ivi eret
t a «per non' dimenticare», quin
di Bolla e Saglio si alternano 
ad illustrare lo svolgimento 
della f «b'attaglia dell 'Ortigara » 
cui prèsero parte. 

Poiché, nonostante la bellis-
sima giornata, sulla vetta spi

rava ar ia molto fredda, la -co
lazione ' a l sacco fu consumata 
poco più sotto, in' tin ampio 
trincerone r iparato- ' - • •, 

Al ritorno ad Asiago la co
mitiva sali al severo grande 
ossario, a rendere onjaggio ai 
resti dei 40.000 Caduti ivi rac
colti, percorrendo in corteo le 
numerose gallerie. Purtroppo 
alla visita intèrna non possono 
prender parte alcune partecl--
panti per l'austèro regolamen
to, plgnQlescamente fatto os
servare, che vieta alle donne 
di entrare in calzoni, anche se 
trattasi di lunghi, chiusi, pe
santi pantaloni in-vernali. , 

? L'indomani .sveglia al l 'alba: 
attraverso le belle pinete del
l'Altopiano, per Turcio, Campo 
Mezzavia, Conce, S. • Caterina 
di Lusiana e CroSaWa, si scen-
dj^.,^, ,ly<[9rostica- ?,fluindi,a£.,Bas., 

gio- la rapida visita di rquesta 
storica cittadina, per la strada 
Cadorna si sale immediatiimen-
tè al M. Grappa (m. 1776), la 
cui sommità è raggiunta alle 
10.3Ò. Guidati da un custode si 
entra, immediatamente n e l l a 
zona* sacra del monumentale 
ossario che occupa t u t t a la 
sommità del monte. Superata 
la pr ima scalea, un 'al t ra coro
na d'alloro, recata da Milano, 
vien posta davanti alla tomba 
del Maresciallo . Giardino, che 
ivi giace t ra i suoi soldati, ac
canto alla moglie, unica donna 
negli ossari di guerra, , 

La visita prosegue-lungo 1 
vari ordini dell'Ossario, che 
racchiude 13.000 salme di sol
dati italiani,.sino<>1 sacello del
la bronzea « Madonnina del 
Grappa », che fu essa pure mu
tilata e più su lungo la « Via 
Eroica ». al . . Museo terminale 
che raccoglie le marmoree ta- ' 
vole. delle Medaglie d'oro, e in
fine all'Ossario ove sono rac
colte le ossa di 14.000 Caduti 
austro-ungheresi. Sul terrazzo 
del-Museo, uh bronzeo- plastico 
della monti»'rna,- con le contrap-
poste linee, facilita la compren
sione delle, azioni -militari di 
cui 11 baluardo,del Grappa fu 
teatro. Qui nella illustrazióne 
ebbe voce in capitolo anche 
Cornelio Bramani, che vi fu 
fra 1 combattenti. 

Terminata la visita esterna, 
con raus i l io 'd i qualche lume 
si en^ra neHa galleria Vitto
rio Emanuele III, scavata per 
alcuni chilometri .nelle viscere 
del monte, visitando alcune po
stazioni di artiglieria In galle

ria, lasciate allo stato origi
nale. 

Usciti a mezzogiorno dalle 
fredde , gallerie del monte, ci 
portiamo per la colazione al 
rifugio « Bassano » di Cima 
Grappa, dove con vivo compia
cimento fummo raggiunti da 
una rappresentanza della 'Se
zione di Bassano del C.À.I., col 
presidente, salita a piedi da 
Bassano, cui il nastro della co
rona deposta nell'Ossario ave
va segnalata la nostra presen-. 
za.' Nell'ampìQu salone del rifu
gio un'unica lunga tavolata ci 
unisce tut t i â v fraterno .sim
posio. '••.[ . ' ,, 5; ;" 
vDopo colazione' si sali- alla 

plétare la ricognizione^ della 
zona: nonostante-vunaifliéggera 
lontana foschia, quante monta
gne quante vallate, quanti pae
si fra Piave .e.rBrenta fu pos
sibile riconoscere,!-grazi? alle 
indicazioni deiiìnostri accompa-
griatprt % a q u e i m ^ p i s ? . , f t ? l 
parapettQ circolare! , • .„„ ^ ~ , 

Al ritorno, mentre il presi
dente della Sezióne di Bassano 
fu nòstro gradito ospite, una 
decina d i -nos t r i partecipanti 
non" seppe resistere al sugge
stivo invito delle consocie bas-
sanesi di scendere a piedi con 
loro. Si r i tarda .perciò un po
chino la partenza per ritrovar
ci all 'appuntamento coi « po
disti» a Romano Alto, ai .pie
di dpi Grappai».dove inizia la 
pianura. ' p - , : 

A Bassano non è mancata la 
rapida visita allo storico ponte 
e alla, zona centrale della cit
tà.. Cosi purè a 'Vicenza, nella 
breve sosta Qi 'un paio, d'ore, 
si è potuto avere un'idea della 
grandiosità e bellezza artistica 
dei suol palazzi. 

Le numerose fotografle'che 1 
direttori di gita e altri par te
cipanti scattarono, in queste 
due giornate luminose di sole, 
di ricordi, di, gloria, contribui
ranno a rendere indimèntlcabi-
lu questa gita,!come lo è quel
la dello scorsq, anno sul ^pasu-
bio.'.è lo sarà ' quella del;-pros
simo a'nno. Su altt-l montli del
la Patria, resi sacri dal sacri
ficio e dal valore. 

PAOLO F E R B A R Ì 

lografarvi, a pagamento, sullo 
sfondo di un monte fainoso. Ma 
Io vedute dei paesaggi celebri 
so/ìo ^-òtìiik'icimiiiè é'"Wi'nAff 
t*f'ri'il ihhWd iiP'milÌóffl''ai"ókt. 
teline illustrate e sul coperchi 
delle scatole di. cioccolatini. • 

Per ricercare visioni Incon
suete, per rapire all'altissima 
montagna 1 sempre mutevoli 
giochi dì luci e di ombre, per 
illustrare l molti stupendi re
cessi delle alte "Alpi, occorre 
che vi salga, sudando, quel bi
pede con sacco che è l'alpini
s ta fotografo; quest'uomo che, 
spinto da due nobili imssioni, 
per carpire a l l a montagna 
qualcuno dei suoi aspetti più 
belli o più grandiosi, non esita 
a caricare U suo.sacco di .un 
soprappeso che equivale a mez. 
zo mattone, mentre si sa che 
l'alpinista rinunzia volentieri 
ad, una scatola di marmellata 
per alleggerirsi di 200 grammi. 

Costano dunque fatica - le 
belle fotografie di al ta monta
gna, fatica e, sovente, anche 
sacrificio e lo t ta : lot ta colle rl-
'eide temperature delle mat t i 
na te invernali, quando a to
gliersi i guanti ci vuole'già un 
discreto coraggio, quando l'aria 
tagliente rende insensibili le 
dita; lotta col vento che cer
ca di buttar t i giù dall'esile scri
molo di ghiaccio e t i fa t re
mare la macchina fotografica, 
lotta con l'ingombro n e l l e 
strette fessure della roccia, 
senza parlare poi della soppor
tazione rassegnata delle contu
melie dei compagni, che non 
tollerano Indugi e scaricano sul 
« fissato » improperi e moccoli 
da illuminare uria cattedrale. 

Dopo di che si può benissi
mo osservare come, talvolta, 
certe ^fotografie -non siano ma-
'è'5rt:J!)S^ifaar'àtfe7;''Wla,"j)'ertfe 
pe., q ',non .?ìanó ^state. eseguite 
con l'esattissimo tempo di po
sa o col filtro più appropria
to, tu t te osservazioni che fac 
clamo poi stando comodamente 
seduti in una sala ben riscal
data. 

• , , • • • * 

M a torniamo alla Mostra 
della U.G.E.T. per dire che tu t 
ti gli .espositori dimostrano di 
aver raggiunto un ragguarde
vole livello tecnico e di posse
dere doti di buon gusto per la 
esecuzione dei lavori, le inqua
drature e la presentazione. Mol
te opere ci dicono anzi chiara
mente che dietro il mirino del
l'apparecchio stava non soltan
to l'occhio freddo del tecnico, 
ma la viva sensibilità d'un este
t a e d'un art ista. 

Le opere .illustrano m o l t i 
gruppi alpini, cori naturale pre
valenza delle montagne pie
montesi. Dalle vedute del Vajo-
let e del Catinaccio di Davide 
Valente, del Sassolungo di Bru
no Tuniolo e dal lago di Ca
rezza di Armando Biancardi, 
passiamo con Lino Andreotti 

chi di luci e di ombre sulla n e 
ve, 'Si- dedica,alle strane- forme 

l i t teXi^^^^ i i i 
imponente cavalcata* dì ^nubi 
che 'Ferruccio :Rani^az2i;ci fa 
ammirare in « Dopo. 11 tempo
rale », fanno riscontro un rag
gio di sole e una cresta di 

ghiàccio di Enrico Giorello, en
trambe inquadrate con una ef
ficace dominante diagonale. 
Giorello Guido è ragazzo che 
si presenta forse per là prima 
volta ad una mostra e già si 
rivela come urta sicura promes
sa per la delicatezza del toni 
grìgi e leggeri delle sue nevi. 
Edoardo Dulevant in « Roccia 
e cielo » ci offre" un Réquin di 
ottima inquadratura e risalto, 
mentre Franco Corbella col suo 
« Controluce » rievoca l'ora più 
nostalgica del giorno in alta 
montagna. Antonio Vaschette 
neiridllllaco « Ritorno a- valle » 
coglie la dolcezza del. sole ve
spertino che indora uh ondeg
giante campo di grano ed, in
fine, Biagio Di Blasl accostan
do l 'arte e la montagna nel suo 
« Pit tore al l avoro » compie il 
felice connubio di due cose ec
celse e sublimi. 

- Non c'è che da augurarsi che 
questa Mostra segni la ripresa 
della nobile tradizione ugetina 

te da molte al tre in avvenire, 
per Incoraggiare sempre più 
quegli alpinisti 'che salgono al
le Alpi non per U solo deside
rio di conquista, ma per subli
me aspirazione dello spirito. 

che del monte cercano di fissa
re la bellezza eterna con quel 
fervore e quella tenacia che 
sono doti comuni dell'alpinista 
e dell'artista. 

. : , . ' . - . CAM 

Conferenza Vallepiana 
a Cremona 

• Per Iniziativa della Sezione 
di Cremona del C.A.I. il conte 
dott. Ugo di Vallepiana ha te 
nuto la sera del 28 ottobre, 
nell'elegante sala del Gruppo 
Artistico Leonardo di Cremo
na, una conferenza su «Sci al-
plnlstico ». Dopo un feijvorìno a 
4uanti praticano questo . sport, 
che deve essere inteso come 
mezzo per una maggior cono
scenza della montagna e non 
per vano esibizionismo o per un 
divertimento tipo « toboga », il 
dott. Vallapiana ha illustrato 
con belle proiezioni qualcuna 
delle più intéressanti escursio
ni da' lui compiute:-un susse
guirsi di magnifici ' panorami 
dalla Val. d'Aosta alljx Formaz-
za, dalla Val di Sold* alle Do
lomiti • :; '"',: ' 

Il numeroso e scelto pubbli
co intervenuto ha coronato con 
lunghi e nutriti applausi le p a . 
role dell'accaderafèo milanese. 

SU lina prima 
al Picco Adolfo lley 

A seguito della pubblicazio
ne sul numero del 16 Ottobre 
scorso della prima ascensione 
al Picco Adolfo Rey per l a ' p a i 
rete ' sud-ovest, veniamo infor
mat i anzitutto che il compa
gno di Arturo Ottoz non era 
Renato Nova di Bologna, bensì 
il sig. Piero Nava di Bergamo, 
nostro abbqpato.„\ -m , , , ;„ . 

Laj^calaja,nòij;^è durata ;j"po; 
co più di 'nove -óre » 'è'.:ia.vétì;a 
non è s ta ta raggiunta alle 
14,20, ma alle 13,20 e polche 
dal Rifugio Torino all 'attacco 
occorre circa un'ora e .mezza, 
la scalata è durata ' circa sette 
o r e . 

Infine, a par te il fatto che il 
dièdro di 20 metr i superato in 
arrampicata artificiale ne mi
surava soltanto 15, nessuno dei 
due scalatori ha mai pensato 
di classificare questo passaggio 
nei 6.0 grado; infatti il diedro, 
pur insuperabile in arrampi
cata libera, presentava diffi
coltà equivalenti a un passag
gio t r a il 5.0 e il 5.o superiore 
Ul famoso A. 2, l'«artiflciei 
difficile» del francesi) e come 
tale è stato classificato nelle 
relazioni inViate alle riviste e-
stere (E- perchè non al C.A.I. 
e a noit). 

Campìotti.a Gallarate 
La ' sera del 26 c o r r e n t e ' a 

Gallarate, per conto di quella 
Sezione del C.A.I. (che festeg
gia il 30? di fondazione), Ful
vio 'Campiotti ripeterà la sua 
conferenza: «Come si va in 
montagna ». 

Conferenza Trada alla S. A. M. 
Invitato dalla Squadra Alpini

sti Milanesi, Il prof. Sandro Fra 
da, Presidente dell'Ordine del 
Cardo e del C.L. della F.I.E., ri
peterà la sera di venerdì 28 corr. 
la sua conferenza di spiritualità 
alpina ; « Perchè andiamo in mon
tagna » che tanto successo ha ri
scosso a Mantova, a Genova, ecc. 

La conferenza è illustrata con 
100 diapositive originali a colori 
deli conferenziere stesso. 

l a S.A.M. invita soci ed amici 
ad intervenire all'interessante se
rata, che sarà Integrata anche 
dalla proiezione di film documen
tari. L'accesso alla sedè sociale 
della S.A.M., In Milano, via Sac-' 

' chi 7, è gratuito. 

CORVO 
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LO SCARPONE 

m i E SEZIONI DEL LA I. 

"Ho bisogno dì Fasi in": 
• I l 26 corrente , m e r c o l e d ì 

a l l e ore 21 ,15 "nell 'Aula M a 
g n a d e l L i c e o B e c c a r i a ( i n 
P i a z z a S. A l e s s a n d r o ) i l no 
t o scr i t tore e a c c a d e m i c o d e l 
C.A.I. c o n t e D o t t . F r a n c o 
(ìrrottanplK t e r r à una conte' 
renza con proiezioni da l te^ 
m a : « H o b i sogno di l ' a s t i n 
( N o s t a l g i a di Val le S t r e t t a ) i \ 

La c o n f e r e n z a ha per ogge t ' 
to una s o m m a r i a descr i z ione 
de l le c a r a t t e r i s t i c h e di q u e l l a 
Val le , a c a r a t t e r e do lomi t i co , 
c h e è s t a t a por tant i ann i la 
pa l e s t ra de l l 'A lp in i smo pie
m o n t e s e , c o n r i f e r i m e n t o a l la 
dolorosa a m p u t a z i o n e , c o n s e 
g u e n z a de l la guerra, che l 'ha 
a v u l s a da l la P a t r i a . I l c o n f e 
renz iere t r a e dal la s u a l u n g a 
conoscenza d e l l a zona, m o t i v o 
di par t i co lare r impianto e di 
auspic io i n s o r t i migliori."'' ' 

Ingrosso l i b e r o ai soci de l 
fclub A lp ino I ta l iano . 

Proiezione foto a colori 
Mercoledì 3 dicembre p.v. a l 

l e ore 21,15 in sede il socio rag . 
Achille De Marchi Gherini p r e -
.sonterà una sua nuova serie di 
fotografìe a colori di carat tere 
alpinistico, botanico, panora
mico, ecc. 

Fruiizii soeiuic 
La Sezione indice per sabato 

33 dicembre p.v. il pranzo so
ciale in un ristorante c i t tadino 
e al q u a l e . s o n o invitati tut t i i 
soci. 

In tale occasione verrà con
segnato il distintivo ai soci cin
quantennal i e vent ic inquenna
l i : si pregano, perciò, gli ade
rent i al Sodalizio che compiono 
nel 1952 il c inquantes imo e il 
vent ic inquesimo anno dall'iscri
zione al la nos tra Sezione, di 
voler segnalare il loro nomina-
t i \ o in segreter ia . 

Quest'anno verrà pure conse
gnata una medag l ia d'oro ed 
una pergamena ai custodi dei 
nostri rifugi c h e vengono nel 
« ruolo d'onore » per compiuti 
l imiti di età. 

La manifestazione ha, nel 
complesso, il carat tere di l ieto 
ritrovo fra amic i del C.A.I. Mi
lano e di fes tegg iament i per 
chi ha dimostrato fedeltà al 
Sodalizio. 

Le iscrizioni si ricevono in 
Segreter ia; a l le signore ver
ranno offerti doni e cotil lons. 

to lontano e pur tanto vicino, 
padri e mamme dal viso,adu
sto e già solcato dalle vicende 
della vita, gli stessi che noi 
abbiamo accarezzato bambini, 
tanti, tanti anni or sono, nelle 
stesse aule scolastiche. 

In questa breve ora si con
centra e si esaurisce il lavoro, 
la fede, la passione di un anno 
intero; ma è un'ora grande, lu
minosa, che CI compendia ad u-
svra di tutto il lavoro, di tutte 
le ansie passate e ci lascia leg
geri e. tersi come per un la
vacro spirituale su -ovi aleggia, 
benedetto da Dio, il .•iorriso dei 
nostri 2500 bambini. 

Fuori nevica o tplcnde az
zurro il sereno nella gelida 
mattinata invernale. .Voi ci al
lontaniamo soddisf-aifi e com
mossi, con le mini vuote... e 
già corre \l pensiero al nuovo 
N(it(tla-clìe.veirù\itcl un aniib! 

E. BARBERIS 

Iscrizioni fino ad esaurimento del 
pochi posti ancora disponibili. 

Xenseramento F.I.S.I. — Sono 
aperte le Iscrizioni pel 1952-'53 o 
al rinnovo, presentando le vecciiie 
tessere; notevoli facilitazioni su 
mezzi meccanici sono accordate 
agli Iscritti. 

Se lo sài... "•• 
Mfrcoledl : 12 èorr. nell'Alila 

Magna del liceo Beccaria ha avu
ta luogo una serata di « botta 
e risposta alpina » diretta dal 
consigliere Pietro Meciani; ai 
partecipanti sono stati offerti mol
ti premi. Il successo della mani
festazione, che era in programma 
per 11 raduno sociale di Chiareg
gio, riconferma l'interesse cultu
rale, che già aveva dimostrato una 
similare edizione dello scorso 
anno. 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA DEI 
SOCI. — Tutti i soci .sono prega
ti di far pervenire entro il 30 
corrente una relazione sull'attivi
tà svolta nella scorsa stagione al
pinistica, nonché di quella soli
stica: detta raccolta dovrà servi
re, oltre che per l'archivio storico 
della sezione, per le relazioni an
nuali della Presidenza sezionale e 
di quella della Sede centralo. 

Assemi)lca straordinaria 
Il 14 corr. si è svolta nel loca

li della Sezione un' assemblea 
straordinaria: poiché la coinci
denza di date (essendo il giorna
le già in macchina) non ci per
mette una relazione dettagliala, 
rimandiamo i soci ai numero del 
lo dicembre p. v. 

Gite per Sant' Ambrogio 
Sono in corso di a l l es t imen

to le gite sci ist iche di apertura 
con le seguent i mete,;, Pixzo 
Scalino (Rifugio Zoia) per lo 
Sci C.A.I.'Milano e il..Breuil o 
Madonna di Campiglio p e r il 
Gruppo Anziani. I programmi 
di dette gite verranno esposti 
in sede. r fjiì. 

25"NÌFAIpino 
In un recente articolo su 

questo giornale, Gaspare Pasi
ni, con l'evidente intenzione di 
farci cosa gradita e di mettere 
anzi in valore la nostra annua
le fatica, ha qualificato il lavo
ro degli organizzatori del «Na
tale Alvino » come un « ingra
to pondo ». No, caro Pasini, 
i lo» è questo il mio pensiero, 
né quello di tutti gli amici che 
da venticinque anni collabora
no alla nostra opera di bene, 
sobbarcandosi a quella che è 
davvero una grande fatica, m,a 
la piìi dolce, la più, serena, la 
più, grata delle fatiche. 

Un lavoro volontario non è 
mai ingrato: come potrebbe es
serlo questo che è fonte per 
noi delle più ^pure, delle più 
grandi soddisfazioni? Prima 
soddisfazione è quella che ci 
viene dal pièno, unanime con
senso che circonda la nostra 
iniziativa e che si ìnanifesta 
inconfondibile prima ancora 
che sia diramato il nostro an
nuale appello. I Soci del Club 
Alpino sanno ritrovare in que
sta occasione lo spirito delle 
antiche tradizioni e scendono 
in campo con noi in una nobile 
gara di altrtdsmo e di fratel
lanza umana. E con loro ven
gono trascinati irresistibilmen
te anche gli altri, anche quel
li che son fuori, ma che doma
ni saranno dei nostri, perchè 
avranno appreso che il nostro 
ambiente,è sano, forte, sempre 
proHtp ad aprire braccia e cuo
re '(ia^ttftima, quando' si 'tiatVU 
(UHtMi¥e un dolore tfiUt'Vonso-
lare una miseria. Ed è cosi che 
noi assistiamo ogni anno a 
questa massa di consensi p/i? «i 
solleva come ifi virtù, di un lie
vito miracoloso, per forntare la 
chioma della stella lucénia,che 
ci guida alla dolce capanna d'i 
Betlemme, cheè poi la casa di 
tutti i bimbi della montagna. 

Ed è qui che noi troviamo la 
seconda, la piil grande soddi-
sfaiiione: quella di p o t e r c i pre
sentare col nostro carico di 
amore a schiere infinite di 
bimbi, che ci attendono con la 
ansia innocente» dell'infanzia e 
tendono verso di noi i loro mal-
coperti braccìni, per accoglie
rei nel nome del Club Alpino 
e della città di Milano, il dono 
tanto atteso e tanto des'idera-
to! Dietro di loro, raccolti nel-

• la commosione del momento e 
nel ricordo di un passato tan 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono. 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
"dall'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.D.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

Lr vecchia DKia di fiducia 

CONCORSO A PllEaiI RIFUGI. 
— yacviamo presente che, secon
do Il regolamento del concorso, 1 
buoni di pernottamento nei rifu
gi della Sezione di Milano del 
(j.A.I. dovranno iJervenire alla 
segreteria non oltre il 31 dicem
bre p. v. 

Numerosa la partecipazione e 
unanimità di con-sensi all'Assem
blea straordinaria tenutasi il 23 
u. s. per la relazione del Consl 
g 1 1 o Direttivo, riguardante le 
nuova sede sociale. 

A completare li quadro dell'in
tensa attività escursionistica ef
fettuata quest'anno, segnaliamo i 
notevoli risultati ottenuti dai no
stri giovani rocciatori, avvicenda
tisi in numerose ascensioni di una 
certa difficoltà tecnica. Partico
larmente da notare: la Piccolissi
ma di Lavaredo parete S.E,, via 
Cassin-Vitall salita dai nostro Bo-
gatta come capocordata. 

della Sezione, colonnello Bellottt, 
che fra gli applausi degli Alpmi 
che affollavano la sede, rivolge
va alla rappresentanza della 
8.E.M. i più, cordiali ringrazia-

fitìfOOM^n d o l i t i ' nerale e particolarmente alla tec-
O U ^ I J C O I J U l i e i III. , nica delle aovhcaztoni ' «iii «lo-

' Mostra totogralicif 
nica delle applicazioni' più mo 
deme.^E forse era^eodesta passio'-
ne per lo ' stifdio. che diede alla 

è In' elaborsHcione; la 'Pr ima g;i-

Sl è chiusa 11 6 corr. la Mostra S,"'l'JlÌ*ÌI.^9^ffi^?i°jL^il?/frÌl*-* 
di Arte fotografica aipAna, aperta 
nelle ^àie della sede li 23 ottobre. 

Per quanto s.a^ stata preparala 
senza propaganda, essa ha rag
giunto un succeS.so Insperato, per 
li numero delle opere esposte (85 
magnifici ingrandimenti) e piti 
ancora per II pregio delle opere 

menti per avere in momenti dif- slesse, le quali dimostrano l'alto 
^ciZr, con l'ospitalità data agZi "^eiio di cultura artistica rag-
Alptni nel dopo guerra, permesso Si unto dal 'nostri "alpinisti foto-
la riorganizzazione della loro Se- '8 ' 'af l . >• 
isione^ giunta ora a risolvere ili "^'® successo venne confermato 

ta prevista per 1*8 dicembre è 
a Foppolo. Spno sjat^ confer
mate le quote ' soc ia l i ne l la mi

di; serietó; così in contrastò'-colla .surasdi quel le precedenti . 9 ?' 
sioa,g'uyvdtx'issima età, cof^ int con- E '^ ' indet to un concorso foto-
trastò .coll'espvesmone Minoceute grafico^-A pi"emio al q u a l e sono 
e doUissima del Suo sgumdo. ammessi tu t t t i soci del OA.I . 

^ZiZJ"'^r''^^Zlfì^ru^ Monza: è s ta to pure indetto un 

suo piii grave problema. 

Sa £• 
"Come Si ya in montagna" 

Ij'a sera del S3 corrente , mar
tedì , a l le ore 81.15, nel l 'Aula 
Mag:na del Liceo Beccar ia In 
piazza 'S . Alessandro, F u l v i o 
Campiott l terrà la sua confe
renza dal t i to lò : « C O M E SI 
VA I N M O N T A G N A » , Il lustra
ta da interessant i proiezioni. 

Si pregrano i Soci di interve
n ire numeros i coi loro famil ia
ri, po iché il sa lone ha una ca
pac i tà di varie cent inaia di per
sone . 

I n g r e s s o Ubero anche ai n o n 
soci. 

APERTURA DELLA 
STAGIONE SCIISTICA 

Informiamo i soci che la s ta
gione sci ist ica 1952-1953 si apri
rà, come di consuetudine a 
Sant 'Ambrogio con una g i ta a 
Cesana e Monti della Luna, 
dal 6 all'S dicembre, diretta dal 
dott. Si lvio Sagl io e da Cor
nel io Bramani . Prenotars i in 
tempo. 

Beniamino Donzelli 
Non è ancora spenta l'eco 

del rimpianto suscitato dalla 
scomparsa del Sen. Beniamino 
Donzelli, Conte di Montevec-
chia. Cavaliere del Lavoro, cit-
iad'm'à onorario ' di •:• Oòiii^ 
mayeur, deceduto serenamen
te ' il 6 corrente a Milano • al
l'età di circa 90 anni, con la 
benedizione del Santo Padre. 

Anche la nostra Sezione, si 
unisce vivamente al cordoglio 
cittadino, poiché lei viene a 
mancare un affezionato Socio 
vitalizio che tanto generosa
mente e replicatamente ha 
contribuito alla costruzione e 
sistemazione di alcuni suoi 
Rifugi e che sentiva tanto vi
cino a sé, anche se da molti 
anni lo Scomparso non pren
deva parte attiva alla vita se
zionale. 

In ogni campo dell'attività 
milanese e lombarda, da quel
la industriale e soprattutto 
cartaria, a quella benefica e-
assistenziale, all'insegnamento, 
alle opere spirituali e religiose, 
agli istituti artistici ed econo
mici, il Senatore Donzelli ha 
lasciato profonde orme della 
sua vasta e feconda collabora
zione, che sono stati largamen
te illustrati in questi giorni e 
le onoranze estreme rese alla 
Sua Salma dicono piii di qual
siasi parola quanto vasto sia 
stato il cordoglio per la Sua 
dipartita, in ogni ceto, dai la
voratori della, sua azienda, 
verso i quali ha sempre avuto 
la massima comprensione, fi
no alle più spiccate autorità 
e personalità cittadine. 

Era nonno di, Titta- Gilber-
ti, pure nostro apprezzato con
socio, al quale esprimiamo la 
più affettuosa e commossa so
lidarietà nel grave lutto che 
colpisce la sua famiglia e che 
non sarà facilmente dimenti
cato da chi ebbe occasione di 
conoscere e apprezzare l'ama
to scomparso, • * • ' 

Il nostro giornale .lì unisce 
agli alpinisti milanesi, e.ip^t-
mendo al.comm. Ferruccio Gil-
bertifji^ittaf^ a^jimMfami
liari Wtsuo imo esirwero cor
doglio 

Sottosezione Gervasutti 
Il 5 corrente si è riunito il 

nuovo Consiglio che h a distri
buito le cariche sociali ne l mo
do seguente : reggerite rag. Vir
ginio Cittadini; v ice-reggente 
Gianni Gropel lo; . segretario Ar
naldo Casadio; cass iere Fran-
cp Cagnola. 

Sottosezione S. C. A. 
. Su delibera dei Consiglio è stata 

indetta per il 18 corrente l'Assem
blea ordinaria annuale, che avrà 
luogo in sede (via Ceresio 1) e 
a cui seguiranno le elezioni per 
il 1952-53. 

Varie. — Riuscitissima - la lieta 
riunione per festeggiare l'inaugu
razione della nuova sede, avvenuta 
con larga partecipazione di soci e 
simpatizzanti il 4 corrente. 

FIOR 

di ROCCIA 

GITA A l SESTKIBKE. — Per 
S. Ambrogio verrà organizzata 
una gita coi seguente programma: 
partenza dalla sede U 6 alle 14.15; 
arrivo al Sestriere 19.30 e sìste' 
mazìone albergo Torre o Sises: 
soggiorno il 7 e 8: partenza l'S 
ore !•? e anivo a Milano alle 22,30. 

4: novembfp 
L'annuale della Vittoria è-sem

pre stato per la S.E.M. il giorno 
sacro al ricordo dei Soci caduti 
m guerra. Anche quest'anno le 
lapidi che portano inciso i loro 
nomi nella biblioteca sociale so
no .state particolarmente addob
bate e infiorate e mèta, durante 
la giornata, della vusita di com-
nitlitoni superstiti e di memori. 

La sede è rimasta aperta dalle 
8 alle 18, con l'esposizione. della 
bandiera nazionale. Alle 9, rice
vuti dai membri del Consiglio, 
vi si radunarono gli alpini del
l'A.N.A. dì Milano e provincia, 
che dopo l'omaggio ai Caduti del
la S.E.M., alle 10 .si recavano in 
corteo, con la rappresentanza e 
il gagliardetto dBlla''S.E.M., alla 
cerimonia commemorativa al mo
numento dei Caduti, ' in Piazza 
S. . A m b r p g i o . e suf:eessivame.nt^ 
a.^eporrtì iiiià corona d'alloro ai 
monumento all'Alpino, in piaz-
sale Cadorna. 

Il corteo — nel qunle si tro
vavano nostri soci ex-alpini di 
parecchie generazioni, dall'anzia
no Corradino Cima ' a i giovanissi
mi delle ultime classi -^ si reca
va poi. in via Rovani, per l'inau
gurazione della nuova sede della 

Una cospicua offerta 
Pro Rifugio Zappa 
Abbiamo il piacere di segna

lare la" notevo le offerta che un 
anziano nostro socio, il quale 
vuol conservare l'incognito, ci 
ha fatto pervenire in questi ul
timi g io rn i b e n 300 mila lire, 
che si agg iungono alle u l t ime 
P'abblicate. 
' M e n t r e ringraziamo viva
mente il munifico donatore, ci 
auguriamo che numerosi altri 
lo seguano ne l gesto, se non 
nel la cifra... ' 

li Coiicoî o fotografìco 
autiiunaio 

La sera del 7 corrente con nu
meroso concorso di soci, si è aper
ta la-, mQstra . delle fotografie, e 
diapositive partecipanti»al '«Con-
cprso 'fotografico.'dlautynnoi», .or-' 
ganizzata nel salone sociale. Ben 
62 le opere esposte, ben allinea
te sulle pareti, ogni foto sotto ve
tro sen4a cornice e montate su 
semplice, ma indovinato telaio di 
legno e carta. I concorrenti sono 
Dino Baruffaldi, Giovanni Megna, 
Ettore Corbetta, Luigi Scanavino, 
Elda Chierichetti, Cadioll di Co
mo, G.C. Usienghl, Alba Greco, 
Bianca Opizzi, Mario Baschierl, 
Angelo Figinl e Lamberto- Cae-
nazzo. 

La mostra è stata visitata da 
molti altri soci 'anche nelle sera
te seguenti, specialmente 11 ve
nerdì, e tutti hanno dimostrato 
vivo Interesse a questa rassegna, 
che offre soggetti notevoli sia dal 
punto di vista tecnico che da quel
lo artistico. 

La Commissione giudicatrice, 
composta dal dott. Silvio Saglio, 
Giorgio Casali e Alberto Frattini, 
ha stabilito la seguente gradua
toria: 1» premio a Ettore Corbet
ta per la foto « Ricordi di pace e 
di tempi lontani»; 2» ad Angelo 
Figini, di Inverigo, per < Il Bren
ta da Val Agola »: 3» a Dino Ba
ruffaldi per « Confini con lo spa
zio » : 4" a Luigi Scanavino per 
«Nube d'autunno»; 5» a Cadioli, 
di Como, per « Il Sassolungo sa
lendo da Pian de Gralba »; 6» a 
Mano Baschieri per « Nubi e 
neve ». 

La Commissione ha poi segna
lato (e la Segreteria dello Sci S, 
E.M. premlerà anch'esso) 11 trit
tico di Lamberto Caenazzo per la 
originalità della foto dal titolo 
« Nocciolo - Scampagnata - Torna 
il sereno». 

La mostra si chiuderà il 28 cor
rente con la proiezione delle diapo
sitive esposte. 

LA CAPANNA S.E.M. AL PIA
NO DEI HESINELLI, che è un 
po' la gloriosa cenerentola del no
stri rifugi, ha visto il 12 ottobre 
un'eccezionale affluenza di alpini
sti marianensi. che ne hanno fat
to il punto di convegno e di so
sta, la sera dèll ' l l e il giorno 
successivo, per l'inaugurazione 
del gagliardetto della . Società 
Escursionisti Marianesl. ora co
stituitasi- lii SottosexlòHè.ii'jdèl 
C.A.I. Desìo. A mezzogiorno del 
12 la capanna è stata; letteralmeni 
te invasa dagli escursionisti di 
ritorno dal canalone Porta, ove 
era avvenuta la cerimonia inau
gurale. Segui 11 simposio, svol
tosi nella più schjetta, allegra e 
simpatica compagnia. Per la no
stra S.E.M. ha fatto gli onori di 

Sezione milanese dell'A.N.A. Qui, casa, in mancanza df consiglieri, 
brevi discorsi del Presidente se-j tutti impegnati, quel giorno al-
nerale dell'A.N.A., del Cappenawo l'Alpe Pedriola per l'inaugurazlo-
militare, che l'aveva in preceden-ìne del sent iero , Parmigiani, l 'an
sa benedetta, e del. Presidente' zla.no socio Ugo Dall'Asen, 

U.G.E.T.-Torino 

dal molti .visitatóri che giornal
mente affluirono nelle sale, osser
vando le opere esposte per le quali 
soveiite ebbero parole di ammira
zione e di elogio. E codeste espres
sioni l e giriamo'al soci espositori, 
unitamente a Un sincero ringra
ziamento per il contributo da loro 
dato a questa importante 'mani
festazione culturale. • 

Slamo molto ' spiacenti di non 
aver potuto quest'anno dare un 
riconoscimento tangibile al loro 
merito con medaglie o premi di
versi, ma confidiamo di poter col
mare tale lacuna alla esposizióne 
che verrà Indettii hell'anno pròs
simo. • •' , 

E ' ancora - il rostfo ringrazia
mento vivissimo alla Commissione 
che organizzò la Mostra e che con 
la sua profonda competenza, con
tribuì al successo., 

Primo elogio e ringraziamento 
all'egregio anaestrt* di arte foto
grafica, Carlo Statls, Presidente 
delia Commissione, e ai suol va
lorosi cdllabDratHH'-'A m b r o S',1 o, 
Brondo, Garello e Giorello. 

A tutti, Commissione ed espo
sitori, l'augurio», (il rivederli alla 
prossima ribaltaijdi fotografia al
pina,. conuBViQve.opei:ft,«, nuovi 
tslonflu-i,, ift, iî f- (.11 ivrumi-i 
„ Espositori? Anareot}.l;se<OT. Lt' 
no. Basso GiacòftiS, Bérchlalla Ma
rio, Blancardl Arriiando,, Bressano 
Paolo, prof. Di Blasl Biagio, Bric
co Mario Cavalchinl Gutdobono, 
Corbella Franco, .'J)ulevani Edoar
do, Giorello Guido, Giorello En
rico, Ducato' Luciano, Manca Efi
lo, Malls Carlo,, fiondino Giovan
ni, Rampazzi FejTucclo, Toniolo 
Bruno, Valente Davide e Vaschét
te Antonio. t 

Sci C.A.I. • U.G;E.T. 
La sera dei 21 ottóbre si fr te

nuta l'assemblea ordinarla che ha 
deliberato di propagandare In col. 
laborazlone con le Sezioni Valp'el-
lice, Valsusa e Valli di Lanzo; l'at^ 
llvità agonistica tra i glpvanl e' 
di organizzare la Coppa Nazionale 
Guido Maggianl di fondo, che'ver-
rà disputata a Bardonecchla., Inól
tre verranno organizzati 1 Cam
pionati torinesi ed 1 Campionati 

, Interse'zionaii al Sestriere. 
—Al léi'tmflS^TTTSsemibTeà'srso^' 
hfVjlWfte-i l^i ' - i l t®*! -'ch'ey-Kanno 
dato-j seguenti ^IsultsU: x-, :.. 
• Pr^sBJentej-Tonioifo Bfutt»;, Vi
cepresidenti: Caldera iStefano e 
Mantelli geom'. Alarlo; segretario: 
Brondo geom. Dario; consiglièri: 
Garello dr. Enrico, Slbomf Vitto
rio, Andreottl Lino, Rampazzi Fer
ruccio e Damllano per. Adelmo. 

to sociale. 
.Fra i due dovete voi cerca

re e scegliere quel tereo che 
unisca i pregi dell'uno e dell'al
tro, cho sappia guidare la gio
ventù ugetina a nuove altéz
ze, attraverso le vie diritte del 
lavoro e della sincerità. 

QUOTE SOCIALI 1953 
In Segreter ia è incomincia

to il t e s seramento dèi 1953. Si 
raccomanda ai Soci di incomin
ciare per t e m p o il pagamento 
della quota, onde evi tare il for
te afflusso di fine dicembre è 
dei primi gennaio . 

QUOTE 1953: Soci ordinari 
I* 1.350; aggrregati TU 1.100. 

Assemblea generale 
ordinaria 

Il 4 dicembre p.v., a l le 30, 
i n p r i m a convocazione e, a l l e 
31, i n seconda, a v r à luog:o la 
A s s e m b l e a genera le dei Soci 
per il seg:uente O.d.g.: 
1) Be laz ione del la Pres idenza 

inter inale . 
2) Consunt ivo e rendiconto 

c a s s a esercizio 1932. 
3) P r e v e n t i v o per l ' e serc i z io 

1953. , . 
4} Elez ioni della Pres idenza 

e de l 'Consiglio. 

Particolare importanza assu
mono quest'anno le elezioni 
delle cariche sociali, sia perchè 
la Presidenza e l'intero consi
glio si presentano dimissionari, 
sia perchè il 1953 ci attende 
con gravi problemi da risolve
re, dai quali può dipendere 
l'avvenire della nostra Sezione. 

E''4mn\ii' in'dispensapile che 
tutti'i soci siano pi-esènti alla 
assemblea, alle relative discus
sioni e alle elezioni che ne se
guiranno.' Queste soprattutto 
hqmfifMn^i,r>m?rtanftf «fftlftW» 
p^^-JwJitrio» d<>«f«»ir poipfcàw«% 
pende dai nuovi reggitori là 
realizzazione de 1 vastissimo 
programma, che Si impone per 
il n.'^fìpo atiijrf,, , 1-.̂  '..j; 

Come tutti"sanno^ dòpo la 
crisi- economicw del -Inglio-no-
vembre 19'51 la Sezione rimase 
priva di un capo e la presiden
za venne divisa fra tre vice
presidenti interinali. Uno di 
questi, all'inizio del 1952, tro
vò più comodo ritirarsi silen
ziosamente e l'onere e le diffi
coltà della grave rituazione ri
masero agli altrui due — Soardi 
e Toniolo — i quali però rima
sero fermi al posto di respQn-
sabilità che era stato loro affi
dato dall'assemblea dei soci del 
IZ dicembre 1951. 

Ora, questo stato pì'owisorio 
di presidenza a due non può 
continuare. Occorre, nominare 
un presidente alla testa del 
Consiglio che sappia guidare e 
dirigere le attività sociali ver
so nuove , e feconde realizza
zioni. 

Dopo la prima guerra mon
diale, e cioè dal 1920 al 1951, 
due soli presidenti, uno dopo 
l'altro, Yessero le sorti del no
stro sodalizio. Ambedue anima
ti da una grande passione per 

l'alpinismo, da un grande af- ^^ raccogliendo I fondi per la 
fetto per 1 U.G.E.T., ambedue ricostruzione. Inoltre oarecch! soci 
instancabili, energia, lavorato- già depositano mese per mese una 

le delle nostre forze, certamen
te troppo facile ad assumere 
'impegni • superiori a quel liìnir 
te di possibilità oltre il quale _ 
sfa lo sfacelo e il dissolvimen- ^^"J; " sorteggio del magnlflcl 

Oriippo Alta ^mt&«u UOEl' 
Dopo l'attività,Invernale e l'ir-

lenso allenamento nelle palestre 
torinesi (Più, Ciimiana, Sbarua, 
con frequenti, ripetizioni delle va
rie vie sulla parete del Piano In 
Valle Stretta) sorto state portate 
a termine dai componenti li Grup
po le seguenti salite: 

M. Bianco (sclalplnistlca) ; Petit 
Capucin; Aig. du Dlable; Grépon-
Mer de Giace; Sud Alguille Noire 
du Pelerei; Ottoz alia Croux; Ot-
toz alla Piramide* Tacul; Gr. Jo-
rasses; M. Bianco: Palestra alla 
Rocca Castello; Cima di Nasi?; 
Nord Corno Stella-; Parete Nord 
Marguarels; Punta Garelli ed Er-
musso; Rosenkranz all'Ula di Mon-
drone: Calosso alla Torre Lavina 
e Cime di Lavaredo. 

Il 5 novembre Ip Sede, presenti 
tutti 1 soci del Gruppo, ha avuto 
luogo la riunione ordinaria di fine 
stagione, Nelle domande di am
missione è stato notato con com
piacimento un notevole risveglio 
negli ambienti giovanili, confor
tevole sia sotto laspetto tecnico 
che spirituale e tale da dar adito 
alle più roseft speranze per 1 nuovi 
germogli che 11 prossimo anno po-
lenzleranno il Griippo. 

Significativa e-.Idegna di nota 
la collaborazione caie 1 soci Ghigo, 
De Alberlls, fratelU'FornelU, Mal-
vassóra. Mauro, Plstamiglio e Via
no forniranno'in qualità di istrut
tori alla benemerita Scuola di al
pinismo « G. Gervàsutti » della Se
zione primogenita.' • 

. .• 1 . !m - , ,•. 

La nostraf cardata 
^Ikanejiaca 19 oypbre s i ^.sv9lta. 

_bn il sòlito successo, là' tradizio
nale car<lat4 "ugettha. Molta par-
tècièazlóiie di soqj'e familiari -
circa 300 — giunti con ogni mezzo 
a Cantalupa, ;'V\i, > . ... v-

Un attraente programma ha 
fatto trascorrere ore serene a tut
ti 1 convenuti. Mòtte novità e gra
dite sorprese, quali la «gimkana», 
la ricerca del tesoro, la rottura 
delle pignatte ,ecc„ hanno susci
tato vere ondate di buon umore. 

Anche gli « scaifponcini » hanno 
avuto la loro parte di felicità gra
zie all'iniziativa dell'amico Gabut-
li che se ne arriyò a Cantalupa 
in bicicletta, recando a spalle un 
poderoso grappolo.' di palloncini 
colorati che. furono distribuiti B 
lutti 1 bimbi presenti. 

Verso la 1 fu |Sérvita la"« ba
gna cauda », apprezzata dagli/in
numerevoli buongjustai, che non s: 
peritarono di , « innaffiarla », con 
fiumi di ottima bàrbera. ,, 

Nel pomeriggio ebbe ^ luogo, 
commentata dal grande annuncia
tore di Radio Cantalupa, amico 

dell'tt'iinia, per la bontà.dei cuo
re. Era un,uomo matuto, per la 
rigida disciplina dei costami, per 
lachiara comprensione'dei d<fiierì'. 

In quest'ora di angoscia non vo
gliamo indagare le cause dellc^ 
tragica fine. Per noi è la grande 
divinità dell'Alpe che conquista'i 
suoi innamorati nell'amplesso eter
no della morte! 

Carlo Passera si è spento, ma 
non è caduto, perchè non cade 
chi ascende; non cade chi, sa in
frangere le catene del materia
lismo, per- innalzarsi nell'atmosfe
ra purissima dell'ideale. 

L'anima Sua candida, purissi
ma, aleggia sulla vetta che Lo ha 
rapito. E lassù noi andremo so
vente, in pio pellegrinaggio, ad 
attingere quella fede che Lui, ha 
avuto, a ispirarci alle sublimi vir
tù òhe Lui ha saputo conquista
re e difenderei 

N. S. 

Al Rifugio (li Sestriere 
Quanto Sia gradita in tutta Ita-

''SL?!? inpjlt?3iiaTgaiii<?a?)00e' del 
S^JSmfiM liirafistoi.aoistr.epitoso 
suicc^sÓ!id.i,iiscrizioni per-' i l i«og-
giorno al. Rifugio C.A.I.-UGET 
Venini.. 

Si va in questi giorni verso 11 
« tutto esaurito » per • l e festività, 
quest'anno particolarinenle favo
rite dalla .. concomitanza di vari 
g iotnr festivi (23-28 dicembre p. 
esempio) ed intanto oltre alle gite 
di fine settimana che varie Se
zioni si sono assicurate e delle 
quali si sta completando II calen
dario, si delineano Importanti ri
chieste per Settimane sciistiche o 
sciopoli per il periodo gennaio-
marzo. La località ed il Rifugio 
si prestano In modo particolare 
per questo genere di vacanze in
vernali, che si vanno ormai gene
ralizzando. 

GII organizzatori di gite o sog
giorni dovrebbero però tener pre
sente la necessità di richiedere con 
largo margine di tempo, la dispo
nibilità delle date, affinché si pos
sa favorire il maggior numero di 
richiedenti dislocandoli nel periodi 
liberi. 

NUOVA PENNA BIANCA, - i H 
capitano degli Alpini Oreste-Ga
stone.'.valorpsd alpinista e nostro 
affezionato consoclb, é stato' pro
mosso maggiore. .'•:• • / 

Vorrettifno avere'spaziò a/dtspo-
sizlone per ricordare la profonda 
competenza, la vasta cultura alpi
nistica dell'amicò'Gastone^ e ih 
modo particolare .'.là sjià*: grande 
passione per la inóntagna.-l'opera 

afM^niv'2ife«mu? 
imento alpinistico; erscllatieo 

CI limitiamo «dq esprimere allo 
egregio Maggiore ole nostre con-, 
gratulazioni e,laii«ostra ammira
zione sincera. . s • . 

LETTERE CHE FANNO PIA
CERE. — Una Sezione del C.A.I. 
ci .scrive tra l'altro: « . . . L'inte
ressamento per le attivila della 
vostra Sezione va destandosi an
che nel soci delle Sezioni a noi 
vicine. 11 seme incomincia a dare 
i SUO! primi fruiti: aumentano le 
srtesioni per il prossimo campeg
gi.') in Val Veni, per II quale stla-

ri, diedero un forte contribu 
to allo svilu,ppo della, nostra 
U.G.E.T. Ma l'uno 'era . forse 
troppo cauto, troppo prudente 
nell'affrontare iniziative azzar
date' o impegni rmòlto gravosi. 
L'altro troppo audace^ troppo 
ottimista nella valutazione rca-

quota per l'iscrizione ai turni del 
l'estate prossims. 

« Con l'occasione ringraziamo 
per II trattamento usatoci questo 
anno, a La Saxe„ anche se„un po' 
si rimpiangevano le tende della 
Val'Veni con il loro silenzio in
terrotto idalle scariche della Bren-
va ». 

regali messi a disposizione dal So
ci, fra i quali primeggiavano 1 
bouni' per «estrazioni di denti 
gratuite» offerte- dall'amico .Ga
rello. 

Altre manifestazioni e tratfeni-
menti vari fecero arrivare. In un 
baleno, l'ora del 'ritorno,' che si 
svolse in atmosfera di grande tri
stezza'pCr là notizia del mortale 
incidente successo, lalla « Sbarua » 
nel.quale perse là'vita un nostro 
giovanissimo socio. • ' 

, • • , -•,.'. • A'go 
Un sentito ringraziamento agli 

organizzatori e a tutti 1 soci che 
con l'offerta di regali, hanno dato 
modo alla Società di ricavare un 
discrete utile, r^; ' , ' 

senza contare i numeros i post i 
d'onore. 

A segui to poi delle dimissioni 
presentate dal Presidente, n o 
minato Vicepresidente del la 
F.I.S.I., car ica questa incompa? 
tibilè con quel la di pres idente 
dì Società, s i ' è proceduto a l la 
e lez ione di un nuovo Consigl io 
direttivo, così foi'nlàto: Arnaldo 
Bogani, presidente onorario e 
de legato a l la . f i rma; dott. 
Cianvittorio Fossati Bellani, 
direttore tecnico sportivo ; Ge
rardo- Galbiati, coordinamento 
manifestaz ioni sportive; Carlo 
Cella, s e g r e t e r i a ; Silvio Colom
bo, direzione g i te sociali; Rinb 
Vismara, rapporti Con la F.I. 
S.i; ; dott. Luigi Peronètti, sc i -
alpihismò e assistenza san i ta 
ria at le t i ; rag. Nino Oorla, m a 
nifestazioni cinef o lograf iche; 
Sandro Zanetti, consulente as 
sicurativo. 

Sono quindi s ta t i e saminat i 
e discussi vari argoment i e g e t 
tate l e basi per un'intensa at
t iv i tà nei var i campi . 

Carlo Pàssera 
Nel pomerìggio del 19 ottobre, 

il giovane Carlo Passera spirava 
ai piedi- dell'ardifp parete della 
Rocca Sbarua. •'').-

Una tomitivd. di,:»getini ne fac-
coglieva l'ultimo respiro. Il lune
dì successivo le dinate spoglie ve
nivano accolte nella'camera arden
te preparata nella''nostra sede a 
Torino. ,''''''• 

L& ferale notiiià'-'ha colpito dì 
profonda angoscia-tutta la fami
glia ugetina. Und folla di alpini
sti, di ..ttudenti, di cittadini accor
se in mesto péllegHnaggio a por
gere l'estremo saluto all'amato 
compagno, al purisiiimo' cavaliere 
del nostro ideale. "Aveva: appena 
18 anni il nòstro Carlo! '•'•••' 

Nella sublime poesia delle -vet
te valdostane, che ' videro e pro
tessero la SUA infanzia. Egli attin
se quella Sana -'passione per la 
montagna, che' lo Uàcompagnò nei 
brevi anni della Sua giovinezza, 
che fu l'unico nòbile divèr.^ivo al
la sua vita aiistera, operosa, ìte-
dìc'ito: sempre n}la''scuola e atto 
studio ••'• "••" ' ••-

Era' iscritto all'ultimo anno del
la Sezióne Elettrotècnica dell'Isti
tuto Avogadrà, óve era molto ap
prezzato d,ai professori e dai com
pagni: Amava teneramente i suoi 
genitori e sentiva'dento il deside
rio di alleggerire il peso fi-nanzia-
rio che 'gli studi imponevano. E 
vi riuscì conquistando borse dì 
studiò ed esenzione'ai tasselBra 
un tenace studiosif nel senso va
sto della parola, poiché sì dedi
cava a molti rami di coltura gè-

MARIANO COMENSE 
La Società Escursionisti Maria

nesl si è costituita recentemente 
In Sottosezione del C.A.J. Desio. 
Onde, solennizzare l'aweniipento, 
domenica 12 ottobre un forte nu
cleo di appassionati locali della 
montagna è convenuto in Grlgnet-
ta, per l'inaugurazione del ga
gliardetto. Mentre qualcuno era 
salilo fin dal sabato alla Capanna 
S.E.M. al Piano del Resinelll, un 
centinaio di marianesl, parte con 
mezzi propri, parte con pullman 
organizzato dal sig. Giulio Tabo-
relll, animatore e solerte consi
gliere della nuova Sottosezione 
nonché benemerito Vice-sindaco 
di Mariano, si portò la mattina 
dopo ai Resinelll. Alle ore 10 è 
slata ofllclala la Messa al campo, 
alla prima paretina dell'imbocco 
del Canalone Porta, ad opera di 
don Vaghi, Cappellano del C.A.I. 
Desio, che la concluse con brevi 
ed appropriate parole di circo
stanza. Un'incomparabile giornata 
autunnale, tersa e luminosa, ha 
fatto da cornice alla mistica e 
suggestiva cerimonia, alla quale 
assistettero, volenti o nolenti, al
tri gitanti sopraggiunti dal « Por
ta » e dal Resinelll e bloccati dal
l'imprevista quanto gradita ostru
zione dèi Canalone. 

Mentre una iwirte della • comi--
tiva proseguiva poi per la vetta, 
11 resto scese alla Capanna S.E.M. 
Invadendola letteralmente- per 11 
simposio di rito, svòltosi nella più 
schietta, allegra e simpatica com
pagnia, che ha concluso il bel ra
duno con gli immancabili canti 
della montagna. 

ivitì fciy Ci Cil. loza 
l ì i o ottoSre-scofso^st» e' t è i 

nu la . • l'assemblea..' dello ' Sci 
C.A.I. Monza, al l ' inizio' de l la 
quale il Pi |es idente dott. G i a n . 
Vittorio Fossat i Be l lani h a da
to relazione s idl ' intensiss ima 
at t iv i tà agonis t ica e r icreat iva 
svol ta n e l l a decorsa s tag ione , 
compendiatas i nell' organizza
zione di 9 gare (di cui 3 naz io 
nal i ) , di 8 gite con oltre 350 
partecipanti e nel la partecipa-^ 
zione a 90 gare con 396 pre
stazioni individuali, con 27 vi t -
torie individuali e S^dJ^squadra, € } . A . F Ì O F d ' A I p O 

concorso a_premi^ nazionale per 
una monografia^ di percorso 
sol-.ilpinistico, l ibero a tutti i 
soci del C.A.I. e della F.I.S.I. 

Quanto al l 'att ivi tà agonisti
ca, ai primi di d i cembre-ver 
ranno indetti i soliti a l l ena
menti col lett ivi per fondisti è 
discesisti. 

S o c À I p . F.À.L.C. 
MIL.ANO , Via S. Paolo. ! • 

. INIZIO DELL'ATTIVITÀ' IN
VERNALE. — Per il 6-8 dicembre 
p. V. è indetta la prima gjta gcia-
loria delia stagione, con mèta 
Sportlnla. 

Il- programma dettaglialo verrà 
diramato a giorni. Intanto si ao-
celtano le prenotazioni presso la 
Segreteria. 
-' « Gita .'dei ricordi > alla Bocchet-
'la di Airone, 4 npVembre. — I 
•partecipanti furono 74, un;^,veri-
tina del quali convenuti cori-mezzi 
propri. Dopo la colazione calda, 
preparata dagli organizzatori — 

Rimostratisi *eramente versatili — 
jiel vaffta salone della ex-canonica, 
Jt"«Prestdente Crespi procedette 
alla distribuzione di un artistico 
distintivo a ciascuno del soci ven
ticinquennali, ed ultra. > 

Alla- S. Messa ' celebrata • nella 
cappella-di S". Maria-In-Campo
santo-da-Don Enrico <Catteneo;«-kl 
mattina .del 7 novembr«T,TliT," ŝuf-> 
fraglo del morti della, F.A.1..C., 
partecipò una numerosissima schie
ra di soci e di amici. Viva' com
mozione suscitarono le parole di 
Don Enrico, rievocando ' l « fai-
chettl » scomparsi. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SOCI. — Ebbe luogo la sera del-
l'S corr., con la partecipazione di 
115 soci e sotto la presidenza di 
Costantino Romano. Dopo .la let
tura della relazione morale e fi
nanziaria, applauditissima e ap
provata all'unanimità, si proce
dette all'elezione del nuovo Con
siglio, cosi composto: 

Presidente: Tino Crespi: consi
glieri: Orazio Brioschl. Silvio Cor. 
ti, Francesco Coruzzl, Franco Lom-
boni. Graziano Pastori, Giulio 
Passari, Idina Gàdola, Carlo Po-
glianl, Paojo Marubbi, Aldo Mot-
la e-Giovanni Zanderighi; Revi
sori: Franco Mortarottl, Carlo Ro-
manenghl e Romano ResteiU. 

Alla fine della seduta vennero 
estratti tre Buoni rifugio per 11 
rimborso. , 

Laurea. — Alma Brioschl, figlia 
del nostro solertissimo Vicepre
sidente, ha conseguito la laurea 
In lingue e letteratura straniere 
presso l'Università Cattolica del 
S. Cuore. Complimenti ed auguri 
vivissimi alla neo-dottoressa, e, 
di riflesso, all'augusto genitore. 

Sci Club 
Penna Nera 

mii i fo 
C.so Buenos Aires 36 

Tel." 2J.9S.88 

SERATA CINEMATOGRAFICA. 
-^ Venerdì 21 corr. alle ore 21.15, 
a grande richiesta verrà ripetuta 
la proiezione del film di Renato 
Ceppare « Non alpinismo », inter
pretato dal duo Cepparo-Maello. 
-. GITA S, AJ\IBKOGIO. — 6-8' di

cembre p.,- V. -. 8- Madeslmo ; pro
gramma e iscrizioni in sede. 

L'asseniiblea generale si é svol
ta 18. Sefa del 14 coM-. Odpb l'ap-
J)t-bVSzióne delle varie relazioni è 
«laftì -eletto il nuovo Cònsièlicf, 
cosi compósto: A. Borlandelli, S. 
Maelló, E. Aitimani, A. Corti, L. 
Majerna;i,0..'Capuzzi, L: Colombo; 
revisori: G. Boi»)bis, R. Beretta e 
A. Borghi. 

SCARPONE. — Per 11 1953 1 
soci che si abboneranno al gior
nale usufruiranno dello sconto del 
50 per cento, pagando quindi solo 
L. 300 Invece di 600; l'altra metà 
viene pagata dalla « Penna Nera ». 

lui.anu. via Oglio Ib, tei. 59.28.92 
Manitestazioni al Gonzaga.''i— 

Riuscltlssima la serata-cinemato
grafica del 30 ottobre. Il manie
roso pubblico ha calorosamehte 
accollo II programma presentato 
da Renato Ceppare, che ha colto 
l'occasione d'indirizzare a^ nòstro 
Sodalizio f ervidl auguri. Molti 
soci hanno pure partecipato alla 
serata del 29 ottobre del CAI Mi
lano con proiezioni di film e dia
positive sulla ' spedizione franco
belga 1951 al Perù. 

• Biblioteca : Si va • arricchendo 
continuamente per numerose do
nazioni del soci. L'elevato numero 
di libri, riviste, guide e cartine 
può ora soddisfare l'esigenza di 
qualsiasi richiesta: perseveriaino 
quindi nell'usufruirne e aumen
tarla. 

Gite. — Il 3-4 corr. siamo.andati 
al Plz Arerà (m. 2512), effettuan
do ne! contentpo la traversata Val 
Brenibana-Val Serlana. Il bel tem
po ha permesso di godere un pa
norama eccezionale, specie sul Di
sgrazia e Bernina. 

Per S. Ambrogio gita.a Cervinia. 

- 1 c; , i^• !-..-.•;.-•; . 

SCARPE PER TUTTI- GLI SPORT 

CALZATURIFICIO GIUSEPPE GARBUIO-HDNTEBELLUNAMTREVISO)! 

Il corso gratu i to di- ginnasti^ 
ca presci ist ica si è iniziato il 7 
corr., d iret to dal prof. Bruno 
Costant in i e durerà fino, al ' 6 
c iceihbré p.v. Il calendario g i t e 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile - e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milemo 
^""•Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
i—; .- i---;-.,''.v—i'.. '• I ;•;'<• i—!:_!. 
Tip.'' S.A.M.E.';,f Mltaìio - ...Vjn, Senato ,38 

C M M I f i l E ĥ® ^^^ si STIRANO 

DA GHIACCIO 

Mod. con griffe 

'Art. - 52 Tutti biaolt . 
53 -• , . . '. . 

» 63 » con denti 
» 172 fumerai blanic 
- 173 - . ; . 
» I. 3S3 Conti* . . . 

Mod. per artist ico 

Art. 1534 Astor . . 
» 1535 tstor Special . 

2.240 i 
3.330 
3.840 
2.740 
3.Ì40 

Art.. 1544 Aietaider . . .>L.. 7.100 
> 1546 KarU Schaeied T. ' » 9.960 
» 1585 -• - 0. - 16.590 

;»• 1545 Thea Frenale» D. > 9.960. 
<- 1583 - - 0 . - 17.400 

Mod. per h o c k e y 

» 4.150 Art. 1576 Pnclt. -. . . . 1 . 4.980 
T - ,1579 Herold . . . . . . 5.700 
• ' - 1588 Special , . . ." • 8.650 

. 1 - '1566 da Còisìi lùgo v •• ^8.650 
1. • 5.400 »• 1568 "y'.''' corto ; » 8.650 
- - 5.800 » 1577 per portiere . . -10.400 

I n v e n d i t a p r e s s o i negoz i di c a t e g o r i a 

E s c l u s i v i s t a E . D a l l ' E r a - V i a L a r g a n . 7 - M i l a n o 

e \Mittg,^c la i/isia 

^ . . 

O T i T I e A 
OCCHIAlJ MODERNI PER TUni 

J.FSAMF OEllA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 
<$$S? '̂ i M 11 A M A CORSO ROMA. 7*-. TEI. 52029 
SSS:̂  'I n 1 1 M n U (d» fronl^al Teólre Coreana) 

À ' d P I N I S T t , ' S C I A T O R I 

la 
/ / VÌJDTOIU / / 

ha c r e a l o per v o i una .s.upla per 

o g n i , .specjai • » « • , « J M 

ande 

^ BREVETTATâ ' 

^ BREVETTAlf̂  
• ^ ' s c e s < ^ 

BREVETTATA^ 

Mescola.«,yibr§m-ader » - dr grani 
resìs'teifl'a ' all'fisrifa •• 'pei, scbrpe . 
«lcr-><nqfl4rarwu/yeQCt3 a peh-sc i ' 

•MesciDla'tf'Vit>ram-flex'»--'ha'minora • 
rigiditadei-ti|5o montagna - per.isci, 
cac-oia. 1 

Mescola « Vibraifl<acler » - per'scar*'/ 
pe eia s& discesa. 

Mescola « Vibram « Acier » • siu> 
diala pet scarpe da sci disce
sa (suola e-iacco io-un solo p^zo>. 

Mescola «-Vibram<acier » • studiata 
per l'applicaziQne su -pedule da-
foccia. 

• , per lo sporfivo, la suola per il golf 

e per il turismo » » « . « . » < * * • » 

Mescola «Vibrain para» » ìatfco à f C l N ^ ^ ^ I / ^ 
scivolo grande flessibilità • per | ^ BREVETTATA * 
scarpe flessibili da passeggio, città \ ^ s t C L T 

Mescola « Vibratn para » - di gran-i 
de flessibilità per scarpe ortope
diche da città e da passeggio "!«? 

. , . l |S 

Mescola « Vibram para » • carattenz- |f^>J V * ^ ^ V ^ I / w ^ 
2-atada grande flessibilità «per scar- J oPCVfTlATA ^ 
pe flessibili da passeggio • da città iL •'"'iE- *-'*r'.v 

'<^fQ^ Mesco la « Vibram-superfley » » «mar. 
Tone, massima flessibilità » indicata II " ORPVETTATA' 
.per acarpe da golf e da passeggio-. \ ^ _ S n n r t 

Mescola «Vibram-fleira • studiala 
pe r essere c u c i t a ' a f i c h e - a 
m^cc-hina • per sca rpe basse-

" ^ B R E V E T T A S ^ -

«' . , per ogni calzatura da passeggio 

e da città con suola cuoio . • • « « • 

S A L V A T A C C O 

// vibrcuti // 
Mescola «-Vibram-aci6r» - di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata' l'estetica posteriore deJl0 
sciarpa anche dopo (iir»$o vsot. 

SCI FERRARI SPORT 
l y i l L A N O - V i a l e R o m a g n a 6 . T e l f 296.917 

*•*; 4-s- ;»• .„.--' 

COTQNIRCIQfELlCEiOSSATJs.p.A. 
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MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

FEL IXELLA 
' Xa camicia deli'AlpInista 

mn 
-, 
Ufficiale p' 
crA.1. -Mila 
Torino, S.E. 
Varese -;/ìbl 
Roccia »Mil 
- Sci Cliib; 
lano:-- G.A 
Motiza - S. 
cy"de< , « Lo 

Ordinarl i 
L'ablranan 

^ 1 — : 

W' 

- N e l l ' u l t i m o 
S e z i o n i T r i v e r 
g u r a v a a l pr 
•r o . d. g. u n a 
' « C o m p i t i , e ( 
LAlpino p e r l a 
biente" i n a l t a 

( C o n ampia , 
. .tivà-*'trattazi< 

dr . C a m i l l o ' 
n u o v a m e n t e e 
l a g r a v e ,ques 
l a de l l ' in tegr i 
t a g n a e par t i 
z o n a dolomitit 
carat ter i s t ich i 
p a r e la p i ù n 

S e c o n d o l a 
s i v a , approva' 
i l C.A.I., i n a 
c ip i c h e . sonc 
s u e finalità s t 
b e er igers i a 
teg'rità; t a l i 
.pa iono q u a n t 
"conseguenzal i 
.;che i l CA-.I. 1 
•pua finalità 1 

, p i n i s m o ; s e è 
s m o v u o l dire 

•ver . comune , 
•zip, ardimenti 
.'con u n a na t 
•primit iva pei" 
l 'a l t ezza e di 
'zione ,spiritu£ 
',to a l t rasce i 
. c iò è v e r o , , è 
% C.A.I . f e r m 
'.ga a q u e l l e 
s e n t i m e n t o al 
g o n o . 

I n v e r o , noi 
da c o m e u n a 
fun iv ia a u n a 
t i n o q u a n t o 
a lp in i s t i co : a 

' f a t t i t a l i ope 
a p o r t a r e s u 
u n a v e t t a do' 
'vi a n d r e b b e 
pr iva di o\ 
sp ir i tua le e t 
te , per dirla 
c h e i n f a t t o 
et ica . ,a l la , in 
p l tùsmo n o n 

'•'•''biglietfo'"feri 
' ni-via) a prez 

Già sapp ia 
, t a n e l c a m p o 

si d e v e e s s e r 
b i à m o a p r i n 
dè l ia m o n t a 
mig l iore , ch< 
m o a l l e m a 
m o n t a g n a n 
i ; nuov i alpi 
m a , a par.tt 
m o n t a g n a la 
t a mig l iore , 
que l lo c h e € 
v i s o c h e s e . 
c h e n u o v o 
apr ire l e p( 
g n a a certa 
n o n f a m e ] 
pochi , s e ha 
predisposizic 

• de l l e altezz 
u g u a l m e n t e . 

N o n s i in t 
c e t t i c o m e i 
s d e g n o s o ai 
p in i s t i co : n 
r a m m a r i c a t 
n o s t r o sent 

', b e n e , turis i 
' . fossero , , g è 

. . 'montagna , ] 
\ m a p e r u n o 
zot ic i festai ( 

^ •• beoni , m a l 
l a s s ù ? Q u a 
ba ldor ia n e 
b r a t t a i l ib 
v e t s a t o u n , 
corda i l nor 
c ipa l i? C h e 
b l i m e vis ioi 
s i e n o d'u 
n u a a chiac 
d i pol i t ica , 
s p o r t c o m e 

ogg i infest i 
l e g g l a t ù r a 
g n a , c h e ci 
l e fun iv ie 
t a r e fin sul 
ai s u p r e m i 
n i s m o demi 

Q u a n t o r 
opera , l a s c 
n o or todos ! 

http://zla.no
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